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garte Egtiak
LEGGI E DEC.RETI

11 Numero177 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Veduta. la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-
tivo regolamento approvato con R. decreto 30 mar-

zo 1902, n. 111, che contengono disposizioni per dimi-
nuire le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Salerno

ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la designazione di talune zone malariche in quella Pro-
vincia;

Veduto il voto del Consiglio Provinciale di Sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle dispò-

sizioni di legge e di regolamento sopramenzionate le
porzioni di territorio della Provincia di Salerno, distinte
come risulta dall'elenco che segue facente parte inte-
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente,
A cura del signor Prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari co petenti per le zone, dove
ciò occorra, affine di precisarpe maggiormento la delimi-
tazione, sarà provveduto aÚa compilatione degli elen-
chi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse,
con riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adlì 24 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE,

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.
ÛIOLITTI.

ELENCO delle zone malaricAe bsistenti in Provincia di Sa-Jerno con l'indicazione G limiti territoriali di ciascuna
zona,

1. Comune di Ascea.
La zona malarica di Ascea si distende lungo il fiume Alento,
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il fiume Palistro ed i torrenti La Bruca e Fiumarella ed è deli-
mitata come segue:

a nord dal fiume Palistro, a partire dallo sbocco nel fiume

Alento al confine con il territorio di Ceraso ;
ad est dalla via, che discende da Ceraso, indi da una linea

che passa per le case rurali di Sabato Genova o di Angelarosa
Pietro, traversa la tenuta comunale della Baronia e la proprieta
Ferolla fin presso la torre di Velia.
La zona a poi delimitata dalla via che dalla detta torre va al-

l'estremo della proprieth Ferolla, dalla linea che percorre i con-
fini fra la tenuta comunale Baronia e le proprietà di Battagliese
Michelangelo, dei fratelli Alario, di De Dominicis Aniello, di Jan-
nicelli Enrico e di altri fino al territorio di Ceraso (fraz,ione di
Santa Barbara) indi dal vallone La Bruca e dalla fiumarella di

Mandia; poscia da una linea che passa pel confine nord-est della
proprietà di Tasuri Francesco, in contrada Favati, traversa la

proprietà di De Feo e di Pinto Angelo e Raffaele, mantenendosi
parallela alla via che mena a Santa Barbara e discostandosene me-
tri 150. Passa il confine della zona per la casa rurale di detto

De Feo in contrada Piano del Ponte, per la casetta diruta di

Falcone Giuseppe, di Falcone Nicola e di Jannicelli Enrico, segue
i confini fra la proprietà di Jannuzzi Alessandro e quella di Ba-

sile Angelo, traversa le proprietà di Covone Federico, di Sabatella
Aniello e Raffaele, fino ad arrivare al punto ove la strada pro-
piaciale svolta per Ascea nella contrada Piano di Ambro. La zona
è poi delimitata da questa strada, dalla linea che passa per i

confini della proprietà di Alario con i fondi di De Feo Silvestro,
di De Dominicis Barba, per i limiti est delle proprietà di Pozzelli
Maria, di Bello Antonio, per la casa rurale di De Dominicis

Aniello, par il confine fra i fondi di Passaro e di esso De Domi-

Bl31S.

Mantenendosi parallelo alla ferrovia, alla distanza di 100 metri

da questa, il limite della zona attraversa le proprietà di Alario

Giuseppe, di Fuccillo Antonio, di Palumbo Filippo, passando a 30

metri circa a monte del casello ferroviario n. 61, ed infine per il

confine nord-est e sud-est della proprietà detta Porticella di Ala-
rio Giuseppp.
A sud e ad ovest la zona è delimitata dalla spiaggia del mare

e dal fiume Alento.

2. Comune di Casalvelino.
La zona malarica si distonde lungo il fiume Alento ed è così

delimitata:
a nord: dal confine col territorio di Omignano;
a nord-est: da quello col territorio di Salento;
ad eats:. dal Camune di Castelnuovo-Vallo e dal fiume Alento ;

a sud-ovest: dalla spiaggia del mare;
ad ovest: da una linea che parte dal mare, traversa la pro-

prietà del barone Gagliardi, s'immette nella rotabile e percorre la

via mulattiera Romanella-Casalvelino fino all'estremo della pro-

prieta del signor Lembo Pasquale, dove incontra un valloncello.

Segue poscia tale linea di delimitazione della zona malarica il

omfine dvest dei beni di Pinto Biagio, di Pesce Cesare, di Caruso

Vincenzo, traversa la proprieta Giornoleo del barone Gagliardi,

percorre i confini ovest
dei fondi di Lista eredi Carmine, di Penta

Gennaro, di Pesce Cesare, di Pinto Luigi, di Tamasco Antonio fino

ad arrivare, alla via malattiera Casalvelino-Acquavella. Prosegue
detta linea pel confine nord della proprietà di Morinello Andrea,

traversa i beni di De Feo Damerico e di Severino Eugenio, segue
il limite nord-ovest del fondo Ardisano di Saevola Tommaso, in-

terseca il latifondo di Severino Leonardo e pel contine ovest della

proprieta di Amato Angelo giunge al casino di De Feo Marco ed

alla via mulattiera, detta San Giorgio alla Piana.

Dopo breve tratto di questa via la linea di delimitazione tra-

versa la proprietà detta Torricella di Pinto Luigi, passa per la

Cappella di Santa Maria do Nivis e per la via mulattiera, che

mena alla contrada Mortella, fino a giungere alla Fontana del

Canneto. S'interna da questo punto fino al burrone Giancamillo

e põsola passa pel confine posto fra la proprieth di Bertolini Ni-
cola e fratelli e quella di Vassallo Antonio; attraversa la pro-
prieta ji De Feo Alessandro, va lungo il confine sud-ovest del
fondo di Bertolino Angelo, passa per la proprietà del Comune di
Stella-Cilento e per quella degli eredi di Bertolini Giuseppe ed
arriva al burrone, che limita il Comune di Casalvelino da quello
di Stella-Cilento.

8-4. Comune di Castellabate.
Vi sono due zone malariche. La prima zona, situata lungo il

torrente Fiumo, è così delimitata:
verso nord : dal vallone di Pesce, da una linea, che traversa

la proprietà di Granito Gioacchino principe di Belmonte, in con-

trada Lago, e passa pel limite nord della proprietå di. Izzo Costa-
bile e Luigi, di Giannella Sabato. Il limite della zona continua

per il confine della proprietà del principe Belmonte con i fondi
di Ventrella Saveria maritata Pontone, di Ventrella Costabile, di
De Feo Gerardo e fratelli fu Francesco, del barone Perrotti Tom-
maso in contrada Torre e San Bartolomeo. Attraversa quindi la
proprieta di Forziati Ulisse in contrada Cacafosse e prosegue lungo
il vallone Alano, sito a nord di detta proprieta;

ad est: la zona è delimitata dalla linea che traversa la pro-
prietå di Conte Costabile e segue il confine della proprietà di Del
Mercato Pier Luigi e fratelli; indi è delimitata dal vallone Piano
della Corte, dal confine est della proprietà del Credito Fondiario
del Banco di Napoli, di Materazzo barone Alessandro e di altri;

a sud : il confine della zona è segnato dalla via dell'Alano,
che limita a sad i fondi di Materazzo, di Izzo, di Parente Costa-
bile, di Jaquinto Francescopaolo, e dalla linea che passa pel li.
mite sud del fondo di Comunale dott. Carlo e fratelli e di Per-
rotti Angelomaria. Il confine attraversa poi la proprietà di Coc-
coli Matteo e va lungo il confine sud dello proprietà di Rossi

Dionigi, di Jaquinto Francescopaolo e di Martuscelli Gennaro in
contrada Longhe Sottaue;

ad ovest la zona è delimitata dalla spiaggia del mare.
La seconda zona malarica è limitata:

a nord : dalla proprietà di Forziati Giovambattista ed altri fu
Costabile in contrada Annunziata, dalla via a monte dei beni di
Perrotti Maria maritata Perrotti e dal confine nord del fondo di
De Simone Luigi;

ad est: dalla linea che limita verso est le proprietà di detto
De Sinone e di Cunto Vincenzo, indi traversa la proprietà di For-
ziati Ulisse, segue il confine est dei beni di Noce Carmine e di

Matarazzo Francesco e Giuseppe, passa per le case di Meriglia
Domenicantonio in contrada Santo Janni e di Matarazzo Letizia
ed Annamaria. Poi il confine della zona continua per i conûnl
dei beni di Matarazzo Vincenza maritata Antico, di Matarasso

Giovina maritata De Vivo, di Fasano Vincenzo e di Acquaviva Al-
ferio e per la via sita ad est dei beni di Rossi, di Matarazzo e di

Verrone Antonio fu Patrizio;
a sud: la zona è delimitata dalla via che limita i fondbdi

Verrone, di Antico Gerardo ed altri fu Alfonso;
ad ovost : dalla strada provinciale Agnone-Castellabate, dal

limite nord del femdo di Meola Emilio, nonchè dalle via, che li-
mita ad ovest i beni di De Angelis Pietro o Giuseppe, di Casa-

lona Luigi, di Forziati Giovambattista e sorel'e fu Costabile.
5. Comune di Castoinuovo Cilento.

La zona malarica à delimitata come seguo :

a nord : dal fiumicello che la separa dal territorio di Casal-

velino ;
ad ovest: dal fiume Alonto;
a sud o sud-est : dal fiumo Palistra e dal vallone dei Piani.

Dal restanto territorio comunale non malarico, la zona verso

sud-est ò quindi delimitata da una linea che parte dal confino

con Vallo, seguo la via sulla sponda nord del vallone dei Piani,
attraversando la proprietà del marchese Atenolfi e giunta al Val-
lone Staglioni 10 percorre in direzione nord fino all'estremo nord
della proprietà di Marino Raffaele. In seguito il confine della
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zona.devia verso ovest e va per i confini ovest della proprieth di
Marino Raffaele ed Antonio, traversa la proprietà di Saluzzo Tom-
maso in contrada Cescicaglia fino ad arrivare al punto ove s'in-
contra la via Fiumara col burroncello; segue poi detta via per la
contrada San Nicola fino ad incontrare quella che mena a Castel-

nuovo.

Da questo punto la linea di delimitazione della zona malarica

s'immette nella via vicinale ad ovest dei fondi di Melchionne

Grazia, di Jannuzzi Gennaro, di Camerota Franceseo; attraversa

la proprietà detta Porrazzi del marchese Atenolfi, ad una distanza

di metri 150 a monte della detta via, fino ad innestarsi con essa

sotto la- collina della Tempa del Mal Consiglio, che segue, per

arrivare alla strada. ferrata Vallo-Ascea. Di qui la detta linea
dirigendosi verso nord attraversa la proprietà del marchese Ate-

moln, passa pel-oonfine nord-est-delle proprietidi Calco Giuseppe,
Bianco Giusoppe e Marioso Vincenzo, per la casetta detta Scavi

del marchese Atenolfi e per il confine nord-est della proprietà di
Scarpa Raffaele, del marchese Atenolfi e di Francescantonio

Bianco.

Prosegue il confine della zona por la via Isidoto, il limite sud-
est del fondo di Coccoli Domenico, va lungo la strada provinciale
di Vallo fino alla proprieth Mancino, ed in fine per 14 via mu-

lattiera, che dalla rotabile mena a Salento, scendendo al fiumi-

cello, soggeto per limite a nord.

G. Comune di. Celle-Bulgheria.
La zona malarica a attraversata dal fiume Mingardo ed å deli-

milata come segue:
a nord: da una linea che decorre parallela alla sponda nord

del fiume e alla Jistanza di metri 400 da questa;
ad est: dal territorio di Roccagloriosa;
a sud: la zona ð delimitata dalla.via mulattieraRocca-Gelle,

la quale, passando presso l'abitato, mette capo alla strada rota-

bile in contrada Limiti, presso la proprietà di Mangia France-
scantonio. In seguito è delimitata dalla detta rotabile fino alla

frazione Poderia dalla via mulattiera, che, passando presso l'abi-

tato, arriva alla chiesa San Michele, indi dalla rotabile fino al ca-
vaTeavia della ferrovia, ed infino dalla ferrovia fino al ponte sul

Mingardo;
ad ovest: dal flame Mingardo, per un tratto, e dal torrente

Sciarapoto per altro tratto.

7-8. Comune di Centola.
Vi sono due zone malariche:

La printa zona malaricá, sita lungo il fiume Mingardo, com-
predda uha striscia di terreno della larghezza media di metri 300
a partire dall'abitato della frazione San Severino fino al torren-
tello che divide le contrade Farne e Celentano.
La seconda zona malarica, sita sfilla sponda est del Lambro, à

listitatt da una linek (parallela alla fiumara e distante metri 500
dalla sponda) che incomincia dal mulino del Feudo e va fino alla

prop1·idth di Luisi Gerondo e di Colicigno Domenico.
La zona ð poidelimitata da una linea che traversaleproprietà,

mäntenendosi alla distanza di metri 100 verso est dalla casa ru-

rald dagli eredi Cortado, di metri 200 dalla casa colonica di Cam-
márgno Dothenicantonio e passa per le case di Ferullo Lucia fu

Gatt'atio, di Valente Francesco, di Cocozzelli Ferdinando, di Sal-
zado Anángo, ai Luisi Rafaele, di Lupo NiJola, di Lupo Rosina,
di Ciccarini Leonardo, di Rinaldi Vincenzo, di Lupo Nicola (in con-
trädä Vorpora) di Ciccarini, di Stanziola Francesco, di Stanziola
Ignazio (in contrada Tripenta) fino ad arrivare al fiume Mingardo.
Per un tratto la zona è poi dehmitata dal fiume Mingardo fino al
mare.

La parte di questa seconda zona situata ad ovest della Fiumara
di Centola ò delimitata dalla linea, che passa per le case di Ga-
briele Domenicantonio, di Lupo Nicola, di Fusco Giovanni, di Cro-
cano Angelo Maria, di Gambardella eredi di Andrea, di Speranza
Giuseppe, e mantenendosi a mezza costa, lungo la collina, e pa-
rallelamente alla sponda della Fiumara, alla distanza di metri250,
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giunge sotto la frazione di San Nicola, ove incontra il confine col
territorio di San Mauro La Bruca.

9-10. Comune di Ceraso.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona malarica, attraversata dal fiume Palistro, à li-

mitata:
a nord dal territorio di Vallo a partire dal fiume Palistro

fino alla proprieta di Torrusio, che confina con quella del signor
Marsiglia; indi da una linea che traversa la proprietà detta
Cigliuti del signor Marsiglia e i fondi in contrada Isca di Pace o
Starza, alla distanza di 300 metri dalla sponda pord del fiumo
Palistro fino ad arrivare alla via che parte dal ponte diruto sul
detto fiume.
È per un tratto delimitata, la zona, da questa via fino ad un

burrone, e da questo punto, in seguito, da una linea che attra-

versa la proprietà Passarella. Giunto in direzione della proprietà
di Cortazzo Michele, mantenendosi alla distanza di 200 metri dal
corso del vallone Cerrito, il confine della zona devia verso sud o

passa per i confini ovest dei fondi di Cortazzo, Jannelli Pietro,
Aniello Isabella, fino al quadrivio, poi prosegue por la via San
Giovanni fino alla via Sälene;

a sud, la zona à delimitata per un tratto dalla via Salene fino
al vallone che scende dalla Tempa di Cataro, per altro tratto da

una linea, che (attraversando la proprietà di Ferolla Gaetaño e di
Passarella) segue il confine fra la proprietà di Stasi e di Passa-
rella, di Stasi Vincenzo e di Torrusio, di Passarella e dei fratelli
Ferrara, fino ad arrivare al vallone Tempa di Risi a 300 metri a
monte del sito, ove questo vallone incontra la via per Gerano. In
seguito è delimitata dal detto vallone e dalla via che va fino al
confine col territorio di Ascea ;

ad ovest la zona ð delimitats dal confine col Comune di Ascea.
La seconda zona à limitatsverso nord-est da unalinbachepar-

tendo dalla casa rurale di Giardullo Nicola, passa per lo caso di
Amato Angelomaria fu Silverio, di Tafari Costantino e di Pinto
Angelo Raffaele, mantenendosi ad eguale distanza dal vallona
Bruca. Attraversa (letta linea la proprietà comunale, quelle di Tor-
rusio Tommaso, della chiesa di Massaseusa in contrada San Mar-
tino, di Passarella Gaetano, di Jannicelli Errico, in contrada Cerza
del Mal Consiglio, passando per la casa rurale e per i fondi di
Tortusio Tomniaso, in contrada Sarle, di Passarella Gaetano in
contrada Cagnulo, fino a ragglungere il confine col Comune di
Ascea a 400 metri dal vallone Bruca o Palisi;

a sud-ovest, la zona ð delimitata dal confino col territorio di
Ascea;

a sud-est dal flume Bruca e dalla Fiumara che scende da
Mandia, nonchè dalla linea che passa per la casa rurale di Pa-
lbmmo in contrada Canne, per la casa di Amodio Luca in con-
trada Spina, fino ad arrivare al vallone Bruca.
Dal detto vallone il confine della zona continua fino alla dire-

zione della casa di Giardullo Nicola;
a nord-est la zona è delimitata dalla linea che congiunge il

punto suindicato del vallone Bruca con la casa di Giardullo.
11-12. Comune di Cicerale.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona malarica ð situata lungo il fiume Alento ed i

suoi affluenti: torrente Mesano e fiumara di Prignano ed è cosi
limitata: sul versante nord dell Alento: da una linea che parte
dal confine del territorio di Monteforte, presso la casa di Valva
Antonio, segue la sponda est del torrente Mesano e passa per le
proprietà di Jorio Carmine, Mollo Giorgio, De Biase Nicola. Poi
detta linea di delimitazione passa per le case rurali di Tesoniero
Carmine e Giorgio, di Merolla Angelo e di Del Galdo Francesco,
continua sulla sponda ovest dello stesso torrente Mesano passando
per le case di Corrente Biagio, Angelomaria e Francesco, di Guer-
riero Carmine, di Camerota Costantinopoli, di Torrusio Gitueppe
fu Mattia, di Coppola Nazzario, di Corrente Beniamino, di Corronto
Vincenzo, di Mollo Tommaso e di Smaldone Carmino sino ad arri..
Varo al fiume Alento.
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Indi, seguendo il corso dell'Alento, la linea di confine della
zona passa per le case di Valva Gaetano, Jannuzzi Francesco,

Coppola Elia, Mollo Domenico, Bove Angelo, Marra Alfonso, Cor-
rente Domenico, Tesoniero Sabato, Polito Angelo, Torrusio Gior-
gio, Corrente Vincenzo, Genova Vito, Moncibello Antonio, Corrente
Vincenzo e di Bottiochio Pietro lungo la fiumara di Prignano.
Sul versante sud dell'Alento la zona ð delimitata dalla linea

chi parte dal torrente San Cesareo o Madonna di. Lorito, passa

per il fabbricato diruto e per la casa rurale della marchesa di

Cicerale, poi per le case coloniche di Salerno Nicola, di Mollo

Matteo, di Gargano Domenico, di Mollo Saverio, di Todone Mat-

teo, di Orlando Irene, di Aulisio Angelo, di Del Galdo Giorgio, di
Stasi Vito, di Mocisella Antonio, di Costanzo Giovanni, di Valva

Alfonso fino ad arrivaro alla proprietà boschiva del Comune.

La seconda zona malarica, posta lungo il vallone La Mola, à

limitata a nord-est da questo vallone, ad est dal torrente sito ad

ovest della contrada Mancoso;
a sud-ovest da una linea, che parte dalla proprietà di Cor-

rente in contrada Magarielli mantenendosi parallela alla sponda
sud del vallone, alla distanza di metri 200 e giunge al casino di
Do Cintiis Giovanni Andrea, Vincenzo ed altri fu Pasqualo.
Indi la linea di delimitaziono della zona passa per i confini

ovest dei beni di Tisauro Raffaele, di Tisauro Rosario, Giuseppe
ed Irene, per le caso rurali di Tisauro Pasquale, Caterina ed altri,
di De Jacabellis Elisabetta, pel limite ovest dei beni di Da Feo

Luisa, di Soldano Angelo, di Celso Antonio e per la proprietà di

Picilli Erasmo.

Ad ovost la zona è delimitata dal confine col territorio di

Ogliastro.
13. Comune di Gioi.

La zona malarica, posta lungo il vallone San Janni, il torrente

di Gioie la fiumarella detta Sala o Jonna, è delimitata come

segue:
a nord-ovest dal vallor.e San Janni e dal torrente d Gioi;
a nord-est da una linea che parte dalla proprietà di Grom-

bone Vincenzo, passa per le case rurali di Salati Agostino, di

Natella Pietro in contrada Ceteileta, di Salati Ottayio e per la

proprietà detta Vetralongo, di Pietro D'Urso alla distanza di

metri 100 a nord-est dalla casa rurale.

Indi il limite della zona continua per le case rurali di De Marco

Luigi, sii Parrilli Gerardo, pel mulino, per la casa di Scarpa Tom-

maso, fine ad arrivare alla via che dal mulino stesso porta a

Salento ;
ad est la zona é delimitata dalla detta via fino alla casa ru-

rale di Salati Giuseppe;
a sud la zona malarica è delimitata: da un'altra linea, che,

partend.) dalla casa di Salati, si mantiene parallela al corso della

fiumarella Jonna e distante 100 metri dalla sponda sud e va fino

al con'ine di Salento, nonchè dalla detta fiumarella fino al tor-

rente di Gio!.

14. Comune di Laureana-Cilento.

La zona malarica è così delimitata:

a nord e a nord-ovest dal confine col territorio di Agropoli

e dalla fiumara di San Nicola, che separa il Comune di Laureana

da quello di Torchiara;
a sud, ad est e a sud-ovest la zona malarica è delimitata da

una litaa che parte dalla casa rurale di Del Mercato Emilio e

passa per quelle di D'Amato Vincenzo, di Nero Antonio, di Spi-

nelH Domenico, di Amato Cono, di Voso Gaetano, di Pampauro

Antonio, di Tardeo Biagio, di Cirota Paolo, in contrada San Gio-

vanni e ai Tardeo Salvatore.

Continus il limite della zona per la via mulattiera che scendo

da Vatolla fino ad arrivare alla provinciale Castellabate-Agro-

poli ;
ad ovest à delimitata dalla strada suddetta fino al confine

col territorio di Agropoli.
15-16, Comune di Laurino.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona, posta lungo il fiume Calore, 6 delimitata come

segue:
a nord-ovest: dal confine col territorio di Magliano;
ad est : dalla strada provinciale Felitto-Laurino e dalla Lau-

rino-Stio;
a sud : dal fiume Calore.

La seconda zona malarica sita lungo la fiumara Ripiti & cosl
dolimitata:

a nord : dalla fiumara Ripiti;
ad est: dalla via detta del Mulino;
a sud : da una linea, che parte dalla strada Mulino, passa

per le case rurali di Cervo Giuseppe, di D'Alessio vedova Elena,
di l'ipolo Cosmo, e dopo aver attraversato il vallone Rivo, decorro
parallela (alla distanza di metri 250) alla sponda di questo val-
lone, ed a quella del fiumo Pariti fino al confine col territorio di

Felitto.
17-18. Comune di Lustra.

Vi sono due zone malariche:

La prima zona malarica, posta lungo il fiumo Alento od il val-
lone Stafali, à delimitata come segue:

ad est: dal fiume Alento;
a sud-ovest : dai valloni Farneta e Stafali.

Dalla parto del territorio comunale non malarico la zona ð indi
delimitata dalla strada rotabile a partire dal ponto al confine con

Rutino fino alla casa di Pisciottano Domenico; indi da una linea,
che traversa la proprietà di Gorga Paolo, passando a metri 50, a
nord della casa colonica di costui ed a metri 100 dalle case di
Camprellini e di De Marco Raffaele. Continua il limite della zona

mantenendosi parallelo alla sponda nord-est del vallone Stafali,
per la lunghezza di metri 1,500 a partire dalla casa del suddetto

Camprellini.
La seconda zona malarica situata in contrada Monacelli è deli-

mitata :

a nord dal vallone del Ponte Rosso, e dagli altri lati da una

linea, che passa per le case rurali di .Moncullo Antopio, di Fer-
rara Matteo, di Agostino Raffaele e per il limite sud ed ovest
della proprietà di Longo Francesco.

19. Comune di;Magliano.
La zona malarica è delimitata :

a nord: dal fiume Calore;
ad est: dal territorio di Stio;
a sud : da una linea, che parte dal confine con Stio alla di-

staaza di metri 150 dalla sponda sud del fiume Calore e va fino

alla via Magliano-Felitto;
ad ovest: da detta via.

20. Cornune di Monteforte-Cilento.
La zona malarica è attraversata dal fiume Alento, e comprende

le contrade Difesa, Cesenaglie, Perato e Salimene.

La parte a nord del fiume Alento è delimitata da una linea, che

parte dalla casa rurale di Gorga Ferdinando e Nicola, passa per
le casette rurali di Montello Vito e Donato, di Mottola Bernardo

fu Sabato, di Montello Giuseppe, di Maffucci Raffele, di Cardulli

Pasquale, di Montello Angelo, di Cartolano Donato, diSangiovapni
Donato, di Orlando Samuele, di Valva Antonio, di Polito Nicola e

per l'altra di detto Valva, sita presso il confine del territorio di

Cicerale.
La parto della zona a sud del fiume à delimitata da una linea

parallela alla sponda e distante da essa metri 150, la quale, a
partire dal confine di Cicerale, va fino all'altezza della casa di

Gorga, indicata quale punto di partenza sul versante opposto.
21. Comune di Ogliastro-Cilento.

La zona malarica è delimitata a nord dal confine col territorio

di Cicerale:
ad est e sud in parte dal Comune di Cicerale e pel resto dal

confine nord dei fondi di Cardone Antonio e Nicola, di Siano Gio-

vanni, Nicola e Pasquale. Il confine della. zona è poi segugo dal;
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la invißitialedeÏla DÌfesa, dilla via Varco $curo; da quella Piano
D' Attibrosio e dal vialé c11e mena alle casette di Siniscalchi
Pasquale, Antonio e fratelli in contrada Murate; dallä linea, che
þarte da détte case ò passa per la casa rurale di Puca Vincenzo
fino al Villone Piano Longo. La zona è delimita poi da questo val-
lon6 e dall'altro Santa Maria per breve tratto, nonchè da altra
linea che segue il confine della proprietà di Siniscalchi Alfonso
iri òontrada Chiusolella e di Camerota Maria maritata Spinelli, ed
infine dalla via Piombara:

ad ovest la zona è delimitata dalla via D'Ambrosio, dalla via
Palimenti fino all'incontro del vallone San Pietro, dalla linea che
segue il limite dei fondi di De Stefano con quelli di Cammaro-
sanó Angéla maritata Contite, di Bonora Antonio ed Orsola e di
Searral'ono Giuseppe. Attraveras poi il confine della zona e la pro-
¡)rietå del marchese Cardone Antonio fino alla da etta in contrada
Malagertia, presso'il cdufine del territorio di Agidpoli; e passa da
ältimo pet la via Malagedia che divide Agiopoli da Ogliastro-
Cilento.

SS. Comune di Omignano.
La zona malarica ð delimitata :
a tiord: dal vallonè Farneta e Stáfali;
ad est: dalla strada provinciale;
a sud: dal confliio col territorio di Casalvelino, dal confind

sud dolla proprietà di Pandolfi Giusoppe; dal fiume Alento o dal
vallone dei Dieci, che divide i territori di Casalvelino e Stella da

Omignano;
ad ovest la zona inalarica ð delimitata da una linea che parta

dal mulino di De Feo Gerardo, presso il vallone dei Dieci, e passa
per le case di Masillo Mauro, di De Feo Gerolamo, di Elia Anto-
nio, di Gorga Paolo, a monte del casino in contrada Pelo di Lopre,
e giunge fino al vallone Farneta.

28. Comune di Orria.
IAL EOna malarica à delimitata :

a nord e nord-ovest: da una linea, che parto dalla valle di
Sant' Janní, in direzione della proprietà di Grombone Vincenzo, in
Comune di Gioi, e si mantiene parallela alla sponda nord di detta
valle e del torrente Gioi discostandosone in media metri 300; at-
traversando le proprieth dei fratelli De Feo e di Lancellotti;

ad est od a sud la zona è delimitata dalla valle di Sant'Janni
e dal torrente di Gioi fino ad arrivare alla vallo delI'Orria.

24. Comune di Ortodonico.
La zona malarica, posta in contrada San Nicola ed attraversata

dal torrente Rinoscello è limitata:
a nord-ovest dalla provinciale Castellabate-Acciaroli, a par-

tire dalla casa di Amoresano Nicola fino al ponte sul torrente Ri-
noscelto; indi dalla viottola, che dal ponte mena alla frazione
Montecorice:

a nord la zona è delimitata da una linea che passa per le
case di Amoresano Giuseppe e Carlo, di Ceza Giuseppe, di Pisani
Gennaro, di Amoresano Domenico e Vincenzo:

ad est il confine à dato da una linea, che passa per le case ru-
rali di Piccirilli Luigi e di Milco Tommaso, nonché dalla strada
rotabile fino alla svolta per Agnone:

a sud dalla spiággia del mare;
ad ovest la zona è delimitata dalla linea, che dalla rotabile

passa per la casa di Amoresano e scende al mare.
25. Comune di Perdifumo.

La zona malarica à limitata:
a nord dal confine col territorio di Castellabate;
ad est dal territozio di Laureana;
a sud da una linea parallela al vallone Archi, che decorre

alla distanza di metri 200 dalla sponda sud a partire dal terri-
torio di Laureana fino ad arrivare al vallone Noce;

ad ovest la zona è delimitata dal vallone Noce e da una linea
che, seguendo la direzione del vallone suddetto, va fino alla via
San Pietro, che congiunge la rotabile col vallone Archi.

26. Comune di Perito.

La zona malarica ð limitata:
a nord e ad ovest dal fiume Alento;
a sud dal torrente di Gioi.

Verso est à divisa dal territorio non malarico del Comune, de

una retta, che parte dalla Cappella della Madonna di Loreto, no

attraversa le proprietà mantenendosi parallela al torrente e passa

per le case rurali di Pietro Baratta, di Origo Giovanni fu Mauro,
di Origo Vincenzo fu Raffaele, di Mastrogiovanni Crescenzo, di

Miglino Nicola fu Gennaro, di Baglivo Giovanni, degli eredi di Sava
Rosario, di Baglivo Giovanni, in contrada Sant'Angelo, e degli eredi
di Donato Apolito, di De Feo Salvatore, in contrada Piano Marra.

S'interna poi detta linea per 800 metri nella valle dell'Orria, 11-

mite dei comuni di Perito o di Orria, alla distanza di metri 250

dalla sponda ovest di detta valle.
27. Comune di Prignano-Cilento.

La zona malarica è così delimitata:
a nord da una linea, che parte da un punto distanto un

chilometro dalla sponda nord-est del fiume Alento o si mantiono

parallola alla sponda ovest del vallone di Prignano, discostandosono
per metri 200. Indi detta linoa passa per le caso di De Conciliis

Domonico, di Rizzo Gaetano, pel confino nord della propriotå di
Lombardi Giuseppe, per le caso rurah di Rinaldi Vincenzo, di

Verdoliva Antonio, di Chierico Antonio, di Rinaldi Vincenzo, del
detto Verdoliva o di Longo Gaetano fino a raggiungoro il terri-
torio di Torchiara:

ad est la zona ð delimitata dal vallone di Prignano e dal
fiume Alento;

a sud-ovost dal fiumicello che divido Prignano da Rutino.
28-29. Comune di Roccagloriosa.

Vi sono due zone malariche situate presso i fiumi Bassento o

Mingardo:
La prima zona malarica è limitata:
a nord-est dalla strada rotabile Torre Orsaia-Policastro fino

ad arrivare al passaggio sotto la ferrovia, poi dall'argine nord
della ferrovia, dal detto punto fino al fiume Bussento:

ad ost dal Bussento;
a sud-ovest, la zona malarica ò delimitata dal torrente, che

divide il territorio di Roccagloriosa da quello di Santa Marina o

di San Giovanni a Piro;
ad ovest ed a nord-ovest il confine della zona è dato da una

linea, che passa per i confini ovest dei fondi di Fortunato Fran-

cesco e Vassallo Samuele, pel limite sud dolla proprietà di Ce-
trola Lorenzo, per la fornace diruta di Calicchio Antonio e di qui
va fino al vallone che scendo dalla frazione Acquavena;

a nord la zona é delimitata da una linea, che passa sopra
l'ingresso del traforo di Roccagloriosa, per la vigna di (De Luca
Giovannantonio fino ad arrivaro alla rotabile Torre Orsaia-Poli-
castro.

La seconda zona malarica comprende una striscia di torreno

della larghezza media di un chilometro, la quale trovasi lungo, il
fiume Mingardo, a partire dal confine nord-est della contrada Spa-
gazzi per giungere fino al confino col territorio di Celle di Bul-

gheria.
80. Comune di Rutino.

La zona malarica à limitata a nord-est dalla fiumara che di-
vide Torchiara da Prignano:

ad est dal fiume Alento;
a sud dal vallone del Ponte Rosso;
ad ovest il confine della zona è dato da una linea che, par-

tendo dal territorio di Torchiara, passa per le case rurali di Longo
Michele, Miglino Pasquale, Lombardi Alfonso, Perratta Giuseppe,
in contrada Joncole: di Luongo Michele, Lombardi Michele, Ri-
naldi Luigi, Rinaldi Vincenzo, Pizzo Michele, Verdoliva Domenico
e dei fratelli Magnone in contrada Cifari. Continua poi per quella
di Puca Annibale fino ad arrivaro alla strada rotabile.
Per un tratto la zona è delimitata dalla rotabile che va a Ru-

tino, ed in se6uito da una linea, che segue i confini a nord dello
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proprieth di Miglino Giovanni, di Lombardi Michele, di Verdoliva,
o passa per il casello ferroviario che precede la galloyia di Tor-
chiara.

81-39. Comune di Salento.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona à limitata:
a nord-ovest dalla rotabile che mena a Salento;
a nord-est dai confini orientali dei fundi di Salluzzo Tom-

maso, di Bianchi Gioacchino, di Scarpa Liborio, di Montillo Mauro,
di Do Marco Giuseppe.
Indi da una linea che traversa la proprietà di Scarpa Giuseppo,

mantenendosi parallola alla sponda nord-est del fiumicello e di-
scostandosene di metri 150 fino alla distanza di un chilometro dal

ponte della provinciale sul detto Fiumicello;
a sud-ast la 2ona è delimitata dal Fiumicollo, che divide Sa-

lento da Casteluuovo;
ad ovest dal confine del Comune di Casalvelino.

La seconda zona malarica è limitata a nord dal torrente di Gioi
e della fiumara Jonna,

a sud-ovest dal fiume Alento o dal territorio di Omignano;
a sud-est dal territorio di Casalvelinoj
a sud ed a nord-est 11 confine dellä ona ð dato da una linea,

che parte dal territorio di Gioie si mantiene parallela alla sponda
sud della numara Jonna e 'del tofí·ente È Gioi alla distànzá di
un centinaio di metri.
Passa poi, detta linea, per le case rurali di Pitani Barnardo, di

Salati Giuseppe, di Lettieri Mariantonio, di Gorga Paolo e per i
limiti nord-est dei fondi di Landolfi Giovanni e di La Greca An-
gelo, fino a raggiungere il confine del territorio di Casalvelino.

88. Comune di Sessa-Citento.
La zona malarica, posta lungo il vallone Štafali, comprende le

contrade Pietre Cupe e Pagliarole.
E cosl delimitata: verso nord-est dal vall6nè Stafali, dalla parte

di sud-ovest da una linea che passa un 50 metri ad ovest delle
case di La Palmenta Þ&squale fu Giuseppe, di Butti Antonio, di
Pizzuti Filiþpo ed un 100 metti a monte della casa di Ramponi
Annamaria e Raffaele fino a raggiungeféil'uotifine col territorio
4i Omignano; a sud dal confine dél~Comune°di Omignano.

' 8i. Comune di Stella-Cilento.
La zona malarica è limitata verso nord dal vallone dei Dieci°

Verso ovest da una linea, che þarte dal naulino di De Feo Ge-
rardo, passa pel casino dei fratelli De Foo Nioola ed altri, De Feo

di Alessandro, e va al vallone, cho 4 Ihnitidei terrítorí di Stella
e di Casalvelino, nel punto ove termina la delinkitazione della zona
malaries di quest'o Comune; ad est e a sud dal confine col Co-

mane di Casalvelino.
85. Comune di Torchiara.

La zona malarica à limitata :

a sud-est ed a sud da una linea che, partendo dal fondo di

Garofalo Saverio, attraversa le proprietà dí Carpanelli eredi del fu
Saverio e di Carpinelli Salvatore, passando per la casa rurale.

Detta linea poi attraversa i beni di Prioro Crescenzo e di Picone

Giovanni Battista mantenendosi alla distanza di metri 50 a monte

della casa rurale.
Continua per la proprietà delle sorelle Vairo, per l'imbocco della

galleria ferroviaria pel confine della proprietå delle dette sorelle

Vairo e di Glielmi Francesco, con quella di De Vita Alessandro,
o per la casa rurale di costui, fino a raggiungere lo sboeco della

galleria ferroviaria, e daÏ limite a monto dolla ferrovia va fino al
casello 34;

a sud-ovest la zona ð delimit'ata dalla fiumara di San Nicola,
che divide i Comuni di Torchiara e di Laureana;

ad ovest dalla fiumara di Agropoli.
36. Comune di Vallo.

La zona malarica è situata lungo il vallone dei Piani o Bado-

lato ed a limitata verso ovest e nord-ovest dal vallone dei Piani

(a partire dal fiume Palistro fino ad un valloncello, che separa il

Comune di Vallo da Castelnuovo-Yallo), da questo valloncello nao
alla via mulattiera e da essa alla strada rotabile, da qughtofino
alla via a monte del ponte di Pattano sul vallone Badolato.
A sud-est la zona 6 delimitata dalla via, che par‡ë. ðalla rpta-

bile, a monte del Ponte, e passa per sotto la proprieta detta Chiusa
di Mainente Michele, indi da una linea che passa por la casina
di Mainente Sabato in contrada Vallicelle, per la proprieth di
Paolino Antonio e Domenico fino alla via laulattiera detta dei Cí-

gliuti.
In seguito è delimitata dal confine col territorio del Comune di

Cerase.

87. Comune di San Mauro La Bruca.
La zona malarica è situata lungo il fiume Lambro, e comprende

una striscia di territorio della larghezza media di anetri ß00, 14

quale, partendo dal Mulino del Feudo, in, territorio di: Gentola
arriva Ano al confine con San Nicola, frazione di Centola.
Essa è delimitata dal flame Lambro e da una linea parallela

alle sponde est e nord e distante metri 300 da detto flume.

88-89. Comune di Buonabitacolo.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona è situata lungo la sponde ovest del flame Ca-

lore avendo una larghezza media di metri 150, a partire dal con-
fino del territorio di Montesano, per arrivare fino all'inoontro del

fiume Calore cal torrente Peglio,
La seconda zona, situata lungo le sponde del torrente Peglio, 6

delimitata:

ad ovest da una linea che parte dal ponte di tavole sotto Buo-
nabitacolo, attraversa diverse proprietA, fino ad arriyare Alladia
detta Sotto degli Orti.
Il confine della zona ð poi dato da questa via o dalla sua opn-

tinuazione, che passa per le contrade Sant'Antonio, PiateneUe
Prati e Rio Freddo fino ad arrivare al fiume Galore.
Verso est la zona è delimitata da una linea che decorre paral-

lela al torrente Peglio da cui dista circe metri 150echepertendo
dall'incontro del fiume Calore con il torrente Rio Freddo' arriva
ûno al detto ponto di tavole sotto l'abi‡oto-di Suonabitacolo;

a nord e a sud dal detto p(nto e dal ûnm alpre;
40A1. Comune di Montesano sulla Marcellapa.,
Vi sono.dae zone malarighe.
La prima zona à delimitata :

a nord dal confine con il territorio di PadulA;
ad est dalla strada ferrata Sicignano-Lagonogro Ano al ca-

sello 58-235, indi da un tratto di via, che mena a Montessbo,
dalle proprietà di Martino Giuseppe, di Fina eredi P4squale e di

Barbella Basilio, Io seguito # delimitata del torrente Poroile Ano

ad arrivare al ponte ferroviario, nongh& dal confine est del re-

stante tratto della ferrovia fino al territorio di casalblaone;
a sud dal confine con il Comune di Casalbaono;
ad ovest e sud-ovest dal fiume Galore.

La seconda zona malarica comprende i laghi di Maorno e della

Cessuta ed è delimitata verso nord ed est dalla via detta dei Pe-

razzi, da quella detta Vulcano e dall'altra Cessuta. Verso sud ed

ovest la zona è delimitata dalla via che trovasi elle falde della

collinetta La Greca, e dalla via Castracane, la quale prosegue
verso nord-ovest sotto le denominazioni di Viaiana, e poi di
Tuonzi sino a congiungersi alla via Perazzi.

42. Comune di Ispani.
La zona malarica ð delimitata :

a nord dalla ferrovia ;
ad est dal torrentello poste sul confine est della proprietå di

Provenzale Rosa;
a sud dalla spiaggia del mare ;
ad ovest dal confine col territorio di Santa Marina.

48. Comune di Padula.

La zona malarica è limitata :

a nord dalla via situata al confine dei fondi di De..Martino
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fenso, _di.,Vegliante Giovanni, di Tepedino Diego e di Salvi Mi-
chele;

ad est à delimitata dalla ferrovia;
a sud dal confine cpl territorio di Montesano ;
ad avest da quello di Buonabitacolo.
(L Cámune di Sala Consilina.

La zona malarica è limitata:
a porg-oyest dalla. rotabile Sala-Sassano ;
a nord-est dalla rotabile Sala-Padula;
a sud ed ovest dai confini coi territorî Ji Padula e di Sas-

sano;
AG. Comune di Santa Marina.

La zona malarica comprende il territorio di Policastro, che è

frazione di Santa Marina, ed à delimitata:
a nord ed a nord-est da una lines che parte dal fiume Bu-

sento, va lungo la falda del Monte Granato e circoscrive i ter-
reni pianeggianti di Proto Aniello, di Falcone Alberto e di De
Curtis Girolamo fino ad arrivare al ponte di ferro sul Busento.
Il confine della zona malarica segue poi l' estremo limite nord
deÌla ferrovia fino alla proprietà di Giudice Pasquale; indi tra-

versa le pro¡irietà di Giudice, di Croccia Biagio, Giovanni e Giu-
seppe e s'immette nella via che & al confine dei fondi di Prato
Gaetana vedova Caggiano, di Falcone Alberto e di altri per arri-

vare presso la cadina del signor Mangia, oltre il torrente Mar-
cello. Da questo punto la linea di delimitazione Ya all'angolo sud-
ovest del fondo di Meo Giuseppe, poi lungo il confine fra questo
fondo e quello di Mangia, al vallone Fratta, che segue fino alla

proprietà dí Cetrola Tommaso e di De Cuttis Girolamo.
I)i qui attraversa la proprietà del signor Proto o pel confine

del fondo di Lo Quercio, s'immette nella via Fratta fino ad arri-

vare alla contrada Scazzaro. Quivi la linea di deliniitazione volge
a nord e segue i limiti ovest dei fondi di Curzio Alfonso, di Giu.
dice Pasqqale, il confine est dei fondi di Biagio Guida e di Man-

gia Alessandro per arrivare alla strada che percorre fino a Poli-
castro. Indi attraversa le proþrietå di be Cultiä e di Carleo, per-
corre la via Fontana e quella detta Cammarosano, poste a nord
dei fondÏ di Falcone Socrate, di Giudice Alberto, di De Curtis e

di Éecorelli Éerdinando, e (giunta sotto la casa rurale di Proto)
segue il confine del fondo di Fiorito Francescantonio fino ad arri-

vare al torrente Soranno;
ad est à delimitata dal coáfine col domune di Ispani ;

a sud dalla spiaggia del mare ;
ad ovest la zona malarica b delimitata dal territorio di San

Giovanni a Piro, dalla rotabile Seario-Torre Orsaia noncha dai

confini ovest dei fondi di Pecorelli Ferdinando, di Cetrola Tom-

maso, di Pentagna $avorio, di De Curtis Ferdinando fino a rag-
giungerb 11 dohftne con Bosto, frazione di San Giovanni a Piro.

-47. Comune di San Rufo.
Vi sono due'zone shalariche.
La prità zona comprende le contrade Seafa e Ferrante ed è

delimitata a nord, est e sud dal confine col territorio di Teggiano
verso ovest dal confine col Comune di Sant'Arsenio.
La seconda mona malarica è delimitata a nord dalla via detta

delle Rielle, confinando colle proprietà di Pagano Giuseppe, Spi-
neÏ11 Giovanni, Pellegrino Vincenzo, Marmo Giuseppe fu Pasquale
allas Macario, fino ad arrivare al ponte della Marza.

Ad est la zona malarica à limitata dal confine col territorio
I Sant'Arsenio per la via denominata Sotto dei Pantanielli e da
quefta col Comune di Teggiano, per il fosso di scolo, che, dalla
via delle Rielle, mette al torrente Marza;

a saa dal territorio di Teggiano, poi dalla via Pantanielli e

da quella detta Racanielli;
ad ovest dalla via Fontana del Vaglio e dalla viaMolino, che

mena al ponte della Marza.
48. Cotnune di Salvitelle.

La zona malarica & limitata :

a nord ed a nord-est dal torrente Landro;

a sud e ad ovest prima dalla s‡rada nazionale Apula-Lucana-
Lavanghe, a partire dal ponte-sul Landro sino al fondo di Pistni
Luisa maritata Manzella; poscia da una linea che (partendo dalla
detta strada ed attraversando Ïe proprieta) va alla via Corina

presso il fondo di bel Plato barone 01odomiro in contrada No-
cefolo.
La zona malarica è in seguito delimitata dalla via Coste-Mu-

lino fino all'incontro con quella che scende al torrente, e poi da
una linea che, partendo dal detto incontro, arriva fino al ,confine
dei fondi di Mucci Antonio fu Celestino e di Carasi Giovanni.

Segue detta linea il limite fra i fondi di costoro e, per la casa

rurale di Caso marchesa Giuseppa fu Pasquale in contrada Isca,

raggiunge il confine col territorio di Buccino.
49. Cotaune di Altavilla Silentina.

La zona malarica è limitata :
a nord, a nord-est e ad ovest dal fiume Calore;
a sud-ovest dal torrente La cosa, dal territorio di Albanella

e dal torrente Malnome :

a sad e ad est a divisa dal resto del territorio comunale non
malarico da una linea, che parte dalla casa di Gannaldi Ruggiero
in contrada Piano Felitto e va alla via Marotta in contrada Por-
tiello, fra le proprietà di Marra Maria e di Cennamo Giuseppe e

Giovanni fu Francesco. Indi il confine della zona 6 delimitato
dalla via Pietra Marotta sita a sud della casa 'rurale di Galardi
Luigi, Maria Angelica e sorelle fu Andrea, da quella vÏoinale,
dalla proprietà di Mottola Bonaventura, e <\afla via Coste, sita a
sud della proprieta di Gorrasi Marianna maritata Otattacaso.
Il limite della zona malarica passa poi pel foñdo di Morrone

Emmanuela e per le casette di Saponara Vincenzo e di Mottola
Antonio; pel viottolo che mette capo alla via Cerro Cupo; per
questa via, per quella denominata Malino Sant'Aniello e Chiusa
della Buffala. Continua per la Lama del Pannello, che attraversa,
per seguire il confine sud della proprietà di Marzovillo Ferdi-

nando, il viottolo dolla proprietà di Carrozza Ferdinando, la via
Biserta-Monticelli posta presso la casa di Pipino Germano, quello
denominate Acqua Fetente, Del Galdo, Barricelli, Canale e Soala-
rata sita a gord-est delle proprietà degli eredi di Lanza Giacomo,
di Polito Lucia vedova Vernieri e di Nigro Antonio di Rosario,
fino ad arrivare al torrente San Pietro, che divide Altavilla dal
Comune di Albanella.

50. Comune di Baccino.
La zona malarica è limitata:

a nord dalla ferrovia;
a sud-est dal fiume Bianco e da una linea, che parte dalla

via Sant'Antonio, si mantiene parallela alla sponda sud-est del
fiume (discostandosene metri 250) e passa per le case di Lordi, in
contrada San Giovanni, fino a raggiungere il confine del Comune
di Galdo a metri 400 dalla sponda est del fiume;

a sud-ovest dal confine del territorio di Galdo dal fiume Ta-

nagro.
51. Comune di Castelcivita.

La zona malarica ð attraversata dal fiume Calore ed à limi-
tata:

ad ovest dalla strada rotabilo Controne-Roccadaspide, a par-
tire a nord dal ponte del Calore fino a raggiungere il confine col
territorio di Rocca;

ad est la zona à limitata dalla strada mulattiera che, par-
tendo dal detto ponte sul Calore, arriva al confine col Comune di

Aquara, dopo avere attraversato il torrente Valle ed il torrente
Grande;

a sud e sud-est la delimitazione della zona è segnata dal oon-
fine di Aquara e dal fiume Calore.

52. Comune di Castel San Lorenzo.
La zona malarica è delimitata come segue:
a nord dal confine col territorio di Roccadaspide;
a sud-est e ad est dal fiume Calore;
a sud dal torrente Lomugno;
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'än oveit da una linea, che partendo dal ponto sul detto tor-
rento, segue la rotabile per Castello, la via detta Porcili (che passa
presso 'le case rurali di Capo Pietro, di Mucciolo Angela vedova
Capo, di 'Rizzo Maria e Domenico, di Grajuso Carmina vedota
Capo, di inliano,Gabriella vedova Mazzaccaro) e la via Lemugno. La
linea di confine della zona passa poi per la via Infetuca, presso
le case di De Agostinis Pasqualina, di Passaro eredi di Giovanni,
di Alarzico Giuseppe, per le vio Pietra del Gallo e Piano della
Mucchia, situute ad dvest delle case rurali di Ricci Leopoldo e di
Maffei Giovanni, per quella delle Galloppole, ad ovest delle case

di Mazzaccaro Teresa maritata Maiale, e pel sentiero che passa

per la proprietà di detta Manaccaro.
La zona malarica è in seguito delimitata dalla via Madonna

della Stella o dalla traversa che mette capo alla strada provin-
Liale Bellosguardo Roceadaspide, da questa strada, dalla via co-

munale Bellivorni fino alla proprietà di Ëassaro Antonio; poi da
una linea che passa pel limite nord di detta proprietà, e per quelle
di Passaro Maria maritata Luisi, di Passaro Giovanni, di Peduti
Cosimo e di altri, fino al punto, ove altro tratto di detta via Bel-
livorni inette capo alla via Tempa Bianca; segue il confine della
zona questa via e poi quella detta Isea Palata, (ch'è sita ad ovest
delle case di Salerno Giuseppe, di Ricci Francoscosaverio e ad est
di quella di Salerno Domenico) fino ad arrivare al confine del Co-
mune di Roccadaspide.

58. Comune di Colliano.
La zona malarica à limitata:
a nord dal confine col territorio di Valva;
a nord-est da una linea che passa pel viottolo che congiunge

il vallone dell' Isca con la strada rotabile per Valva;
ad est dalla strada provinciale Valva-Contursi;
a sud dal confine col territorio di Contursi;
ad ovest dal fiume Selo per quel tratto che va dal confine di

Coatursi a quello di Valva,
51. Comune di Controne.

La zona malarica è limitata:

a nord-ovest dalla via Marotta, (a partire dal confine col ter-

ritorio di Postiglione sino alla via San Giovanni) poi da una linea,
che traversa la proprietà della Societa Immobiliare di Roma e

segue i confini nord dei fondi di Ferrara Giovanni, di Cuccaro Do-
monico, di Polito Vincenzo e Rosario in contrada Pastinella e San

Giovanni, e prosegue passando per la contrada Malpasso e per lo

vio Pastinella, Vetrali, Aoquaviva, Chiusolella e San Sebastiano;
a nord il confine della zona malarica è segnato da un viottolo,

poi dalla linea, che limita verso nord-est i fondi di Farsetti eredi
Vincenzo, in contrada Fontana, di Gammaldi Arcangela, di Poto
Concetta, maritata Manfredi, di Diodato Domenico e Marianna,
maritata De Vecchi, in contrada San Bernardino, e dalla strada

consorziale Controne-Roccadaspide fino ad arrivare al ponte sul
fiume Calore;

a sud-est dal fiume Calore;
ad ovest dal territorio di Postiglione.
65. Comune di Contursi.

La zona malarica à limitata, a nord-ovest dal torrentello che

circon<ia a nord la proprietà di Calestani Egidio, dal viottolo che
mette capo alla via Cerraleona, e da una linea, che segue il con-
fine nord-est della proprieta di Cappetta Antonio ed il confine

nord-ovest della proprietà di Galella Giuseppe e della Cappella
del Carmine. Il confine della zona attraversa poi il fondo di For-
1enza Alfonso, in contrada Macchioni, quelli di Forlenza Antonio,
di D'Angelo Maria Teresa maritata Forlenza, di Cernera Giuseppe
fino ad arrivare al vallone Saginaria. Attraversa ancora la pro-

prietà di Parisi Rosina maritata Rosapepe, passa il limite della

proprietà di Del Monte Orazio e Raffaele con quella di Jula Luigia
e Pasqualina, poi va per la via che mette capo alla rotabile Cam-
pagna-Contursi, seguendo questa strada fino al ponte sul Sele

sotto Contursi.

La zona malarica 6 ad est delimitata dalla via Chiaie, da una
linea che attraversa la proprietà di Capece credi Domenico, in

contrada Capone, percorre il limite fra i'fondi di D'Elia Andrea
e di Ciarco Francesco, passa per la casa rurale della Castollone

di Rocereto Ferdinando e mette capo alla rotabile presso-íl con-
fine dei fondi di Taglianetti Raffaele e di Taglianetti Luigi, Sal-
vatore e Carmela.

Prosegue il limite della zona per la strada che mena alla sta-

zione ferroviaria di Contarsi, fino ad arrivare al ponte sul vallone

Capuani, poi va lungo una linea che, partendo da detto ponte,

passa per la casa rurale di Rosapepe Felice in contrada Vetrali

per raggiungere la via Cappellazzo, che segue fino al vallone di

Piano Grasso, ove incontra il confine col territorio di Sicignano:
a sud-ovest la zona è delimitata dal fiume Tanagro;

a sud-est dal fiume Sele;
ad ovest dal confine col Comune di Campagna.
68-57. Comune di Felitto.

Vi sono due zone malariche:

La prima zona, attraversata dal fiume Calore, è limitata a nord

dalla fiumara Fasanella;
ad est dal confine col territorio di Aquara, dalla via dell'Al•

vano sita a nord delle case rurali di Capozzoli Edoardo, France-

seo e Vincenzo, di Peduto Luigi ed a sud di quella di Tosi Giu-

seppe, nonchè della via San Pietro;
a sud-est dalla via Difesa, che congiunge la via San Pietro

alla rotabile per Felitto.

La zona b delimitata a sud-ovest e ad ovest dalla strada rota-

bile, dalla via che passa pel vecchio ponte sul Calore e per le

case rurali di Giardini Daniele e di Giardini Giovanni e fratelli,

e da un tratto della via Maruzza. In seguito da una linea, che

passa per il Mulino Lombardi e s'immette di nuovo sulla via Ma-

ruzza, da questa via fino al confine col territorio di Castello San

Lorenzo, ed infine del torrente Lemugno e dal fiume Calore.

La seconda zona malarica ò delimitata a nord-est dal torrente

Ripidi e dal fiume Pietro, ad est dal confine col territorio di Lau-

rino, a sud-ovest da una linea parallela ai detti corsi d aoque e

che decorre alla distanza di metri 500 dalle loro sponde ed in di-

rezione di sud-ovest, partendo dal confine col territorio di Lau-

rino fino a raggiungere quello di Aquara, ed attraversando 'le

contrade Piano delle Bufale, San Vito e Cannicelle.

58. Comune di Galdo.

La zona malarica è così delimitata:
a nord-est dal fiume Tanagro e dal confine col territorio di

Buccino;
ad est dal confine col territorio di Sicignano.

Il confine della zona è delimitato a sud ed a sud-ovest dalla

strada rotabile, dal sentiero che mena alla casa di Scala Nun-

ziante, dalla linea che attraversa i fondi e passa pel limite est

della proprietà di Brindisi Giacomina, maritata Fittipaldi con i

predî di Zito Rosa, di Russo Carmesina, di Marino Giovanni e

Luigi, e dei fratelli Monaci.

La linea di delimitazione attraversa poi la proprietà di Giusso
conte Antonio in contrada Arena, passa pel fabbricato rurale e

pel viottolo, per la proprietà di Brindisi marchesa Antonia vedova
Cirone, o segue il limite sud-ovest dei fondi di Cavallo Giuseppa
maritata De Orsi, di Jorio Carminella maritata Chiunieento e di

Russo Saverio in contrada Tempone Tauriello. Continua poi per
la via Melaro, per quella Tempe e Pedicara parallela alla via

Bosco dei Preti; o segue i confini ad ovest dei fondi di Gigante
Maria maritata Mancino, della parrocchia dell'Annunziata, di Ru-
frano Onofrio, di Gigante Maria maritata Volpe e di Esposito
Francesco. Continua detta linea lungo il confine est della pro-

prietà della ferrovia fino alPingresso a nord dell'ultima galleria,
nonchô lungo il limite ovest della strada ferrata fino ad arrivare

al ponte sul fiume Tanagro.
59. Comune di Laviano.

La zona malarica è limitata verso nord-ovest da una linea, che
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parte dal confine col Comune di Caposele, attraversa la proprieta
di Pmto Michele, segue i limiti dei fondi di Ceriello Felice e di

Corcia fratelli, con quelli di Del Veschio Vincenzo; indi traversa
altra proprietà di Pinto.
La linea di confine della zona passa poi per il limite ovest

della proprietà di Cariello Angelo e Felice, per il confine ovest di
altro fondo di Pinto, per la proprietà dei fratelli De Mari sino a

giungere alla rotabile per Matordomini. In seguito è delimitata

da un tratto di questa rotabiIo e dal fiume Temete ;
ad est la zona ò delimitata dalla via Mulino;
a sud-ovest e sud-ost dalla strada rotabile Laviano-Valva;
ad ovost dai confini coi territorii di Valva o di Caposele ;
00. Comune di Oliveto Citra.

La zona malarica è delimitata:

a nord dal confine con la provincia di Avellino, ad est dal

flume Sele;
a sud-ovest dalla strada rotabile, a partire dal ponte Oliveto

fino alla via Ausonia, indi da questa via fino alla chiesa della

Consolazione;
ad ovest la zona a delimitata dalla via del Sorbo, a partire

dalla chiesa suddetta fino al confine con la provincia di Avel-
lino;
61. Comune di Petina.
La zona malarica è limitata :

a nord-est dal torrente Tanagro;
ad est dal territorio di Auletta ;

a sud dalla strada provinciale Auletta-Seorzo;
ad ovest dal Comune di Sicignano.

OS - 0ß. Comune di Postiglione.
Vi sono duo zone malariche.

La prima zona situata lungo il fiume Calore à delimitata a

nord-ovest dal confine col territorio di Serre ;

a nord-est in parte da una linea, che limita i fondi di Lam-

berti Luigi e di Stasio Angelo dalla proprietà di Cibelli Giovanni
fu Luigi, traversa i fondi di Cafaro Martino fu Giosua e limita i

predî di Quagliano Antonio fu Martino o Lamberti Giuseppe da
quelli di Marchionne Martino.

La zona à in seguito delimitata dal viottolo che giace a nord

della proprietà di Passannanto Angelamaria maritata Boniello,
poscia dalla via Yospariello, da quella detta Temparella, dalla via
Canneta e dalla via Verdesca:

a sud dal confine col territorio di Controne;
ad ovest la zona è delimitata dal fiume Calore.

La seconda zona malarica, posta lungo il fiume Selo, è delimi-

tata:

a nord dal fiume Sole ;
ad est dal fiume Tanagro :
a sud por un tratto dal limite sud della strada ferrata Na-

poli-Potenza, indi da una linea parallela al vallone delle Tempe,
cho passa por le caso rurali di Gaggiano Carmine e di Prota eredi

di Giuseppe.
Attravorsa detta linoa il vallone delle Tempe e giunge alla via

Selva-Nera. La zona è poi delimitata da questa via per un tratto,
poscia da una linea, che, attraversando le proprietà, va all'inae-
sto della via Terzo di Mezzo con la via di Lago Rosso; indi dalla
via Terzo di Mezzo fino all'incontro della via suddetta con il val-

lone Fabbricato; da questo punto il confine à segnato da una li-

nea che dal detto vallone va al confine del Comune di Serre, che

raggiungo alla distanza di circa metri 700 dal fiume Sele.

Ad ovest la zona è delimitata in parto dal fiume Sele ed in

parte dal territorio di Serre.
64. Comune di Roccadaspide.

Oltro alla zona già delimitata con R. decreto 26 mario 1903,
n. 164, no esiste una seconda situata lungo il fiume Calore e li-

mitata a nord-est dal fiume Calore;
a sud dal confine col territorio di Castello San Lorenzo, e da

una linea che parte dalla via a confine con Castello, attraversa la

proprieta degli eredi di Scorzelli Antonio, passando por la loro
casa, e segue il confine fra le proprietà di detti Scorzelli e degli
eredi di Juliano fu Felice. Continua detta linea fra i fondi di Ju-
liano Filippo o di Scorzelli Francesco fu Antonio;

ad ovest la zona è delimitata dalla rotabile Rocea-Controno;
a nord-ovest dal territorio di Casteleivita.

65. Comune di Serre.
La zona malarica è limitata a nord e nord-ovest dal fiumo

Selo;
a sud o sud-est dal fiume Calore;
ad est la zona malarica ð delimitata per un tratto dal con-

fine col territorio di Postiglione, poscia dalla via Romolo, dalla
via Chiusa Campanile, da quella detta Criselle e dallo stradone

privato di Cornetta Domenico.
Il confine ð poi segnato dalla via Acquabianca, da una linea,

che attraversa le proprietà di Cucci Ernesto e di altri eredi Cucci
in contrada Carpiniello, di Finamore Maria maritata Conforti, di
Passannante Maria Giuseppa fu Alfonso in contrada Marzo e di
Pierro Martino.

La zona è in seguito delimitata dalla via Tempa la Prosa, dalla
rotabile Ponte-Sele-Serre, dalla via Sceva Granatelle, o da una

linea, che passa per lo casette rurali di Stasio Angelo, di Passan-
nante Filippo, di Del Pezzo Martino in contrada Deserto, di Pas-
sannante Antonio o por l'aia di Focazio Martmo fino ad arrivaro
alla via San Luca. Poscia la zona ò delimitata dalla via San Luca,
dalla via Isca della Taverna, dalla rotabile Ponte-Sele-Scorzo fino
alla contrada Mortelle. Il confine della zona da questo punto à
costituito da una linea, che passa per le casotto rurali di Luongo
Gaetano, di Romano Evangelista o Donato, in contrada Quercia
del Tesoro; di Guercio Cristina e Giovanni; attraversa il bosco
Macchia di proprietà comunale, va per la casetta rurale degli eredi
Cornetta, passa attravorso ad un'altra zona boschiva del Comune
fino ad arrivare al confine col territorio di Postiglione alla di-
stanza di circa metri 700 dalla sponda sud del fiumo Sele.

GG. Comune di Sicignano.
La zona malarica è situata lungo il fiume Tanagro ed è deli.

mitata come segue:
a nord ed a nord-est in parte dal confine col territorio di

Contursi, ed in parte da una linea, che (distaccandosi dal punto
ove il torrente Vivo incontra il confine col territorio di Contursi)
passa ner il fabbricato rurale San Vito, della contessa Giusso inari-
tata Elefante e, dopo di aver traversata la ferrovia, va all' altro
fabbricato della stessa Giusso. Segue poi il corso del fiume Tana-
gro, mantenendosi a questo parallela e distante por un 100 me-
tri dalla sponda fino ad arrivare sotto il castello San Nicandro;

ad est ed a sud-ovest la zona è delimitata da una linea che,
partendo dal fiume sotto il castello di San Nicandro, va alla via
della Serra, nel sito ove questa s'incontra con la via Varco Fran-
cesco. Il confine dalla zona è poi segnato dalla via della Serra
per breve tratto, da altra via che passa a monte dello essette
rurali degli eredi di Zammiello Francesco, di Nisioccia Raffaele
fu Vito vedova Bilotta e dalla via detta Perati.
In seguito la zona è delimitata dalla via Parco fino all'irrabocco

nord della galleria in contrada San Michele, nonchè dal limite a
sud-ovest della strada ferrata fino al confine del Couurna di Po-
stiglione.

67. Comune di San Gregorio Magno.
La zona malarica comprende le contrah Lenza e Bufatelle ed

è delimitata:
a nord dalla via vicinale detta Carrara della Lenza per untratto, poi dai limiti nord dei fondi di De Rosa Amato o di TozziMariangela maritata Tozzi e dalla viottola, che mena al ponteCarrara dei Preti;
ad est dalla via che segue il confine fra i territori di Rici--

liëno e di San Gregorio;
a sad da una lmea che partendo alla distanza di metri 100)

a sud della via San Carlo e Braid4 e maritonendosi paralfala a
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questa, arriva fino al confino ovest dolla proprioth di Freda Fran-
cesco;

ad ovest dalla via Mastosanto.
08. Comune di Valva.

La zona malarica ð limitata:
a nord-ovest dal torronte Temete;
ad est dal confine col Comune di Laviano e da una linea, che,

partendo dal confine di Laviano sulla rotabile, traversa la pro-
prietà D'Ayala marchese di Valva, passa pel punto ove si con-.
giungono i valloni Serra di Moretta e Cesarea, pel vallone Piano

dei Salici a 3.10 metri dal time Sele e per la casetta rurale di Co-
res Rocco.
Continua detta linea pel vallone Molino Vecchio ohe attraversa

a metri 300 dal fiume Selo, e per la casa rurale di Lione Fran-
casco ya fino all'incontro della via Vanghitello con Paltra Pi-
stello. In seguito la zona è delimitata da questa altima via, da

quella del Pantano e da una linea che, attraversando il vallone
Mezzana e diverse proprietà, arriva al confine col territorio del
Cornune di Colliano sul vallone dell'Isca, distando metri 300 dal
fiume Sele;

a sud dal Comune di Oliveto Citra;
ad ovest dal fiume Sole.
60. Comune di Giungano.

La zona malarica è limitata:
a nord-ovest dal confine col territorio di Capaccio;
a nord da una linea che passa per lo casette rurali di Au-

lisio e di Guglielmotti in contrada Chiusa fino ad arrivare alla
rotabile in direzione della via Nocelle;

ad est, sud-est e nord-est la zonamalarica à delimitata prima
di questa via, poi dalla fiumara Savanelli, dalla via Campione
per un tratto, e dalla via vicinale San Giuseppe fino all'incontro
del vallone Convingenti;

a sud-ovest dal vallone Convingenti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dell Interno

GIOLITTI.

Il Numero180 dena Raccoltaugiciale deHeleggledei decreti
ggi Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 431 in data 20 giugno 1895,
che approva il regolamento delle Direzioni dei lavori e

par la contabilità del materiale negli Arsenali e Can-

tieri marittimi;
Visto il R. decreto n. 42, in data 4 febbraio 1904,

che istituisce per le RR. navi la posizione di allesti-

menty,, col comandante responsale ;

Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il § 2 dell'art. 12 del regolamento per il servizio

delle Direzioni dei lavori e per la contabilità del ma-

teriale nei RR. Arsenali e Cantieri marittimi, ð modi-

ficato e sostituito dal seguente :

« § 2. ---. Spetta al Consiglio dei lavori discutere e

stabilire, in armonia cogli ordini e lo disposizioui ge-
nerali o particolari del Ministero e anche secondo lo

proposte dei singoli direttori tAtto i che siiiferisão
alle distribuzioni interne, agli arreda enji, ai soi• Ízi
marinareschi e ai comodi e ai bisogni della yita ,di
bordo ».

Quando il Consiglio delibera e discute su lavori rela-
tivi a navi da battaglia, dalla 16 alla 5* älasse inclusa,
ed a quelle sussidiarie di 16 e 2. cgsse che passano in
disponibilità con equipaggio di armamento o di riserva
per eseguire lavori, o che siano in allestimento, in ri-
serva o in armamento, il Comandante di bordo, se pre-
sente nella località, interviene al Consiglio, e prende
parte alle deliberazioni per quanto si riferisce alla pro-
pria nave.

Il Direttore Generale dell'Arsenale invigila perchè
ecc. ecc.

Art. 2.

All'articolo 40 del succitato regolamento aggiunto
il seguente numero 5.
Il comandante o il responsale di una qualsiasi nave

sulla quale si debbono eseguire lavori di riparazione o
di manutenzione di competenza di una Direzione di Ar-
senale, deve, nei limiti concessi dalle esigenze del sei•vi-
zio, concorrere col personale dipendente a facilitare e
rendere più sollecita l'esecuzione dei lavori medesimi,
sempre quando questo concorso venga accettato e rite-
nuto opportuno dalla Direzione da cui detti lavori di-
pendono.
Ordiniamo che il preselite decretor münito cÏel sÏþo

dello Stato, sia inserto nelg Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
C. MIRABELLO.

Visto, 15 Guardasigilli : RONOBETII.

Il Numero 100 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Šsi Regno con¢iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'LTALIA

Visto l'articolo 3 del regolamento per l'esecuzione
del Codice per la marina mercantile, approvato con

R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 2') ;
Ritenuta la convenienza di abolire la delegazione di

porto di Procchio (isola d'Elba, provincia di Livorno)
del Compartimento marittimo di Portoferraio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E soppressa la delegazione di porto di Procchio (isola
d'Elba, provincia di Livorno) del Compartimento marit-
timo di Porto Ferraio.
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Art. 2.
È conseguentemente modificata la tabella n. 1, an-

nessa al succitato regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
C. MIRABELLO.

Visto. 13 Guardasigißi : RONCHETTI.

VITTORIO EMANUltLE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di
Torino, col quale si propone lo scioglimento dell' Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Sant'An-
tonino di Susa;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione;
Ûdito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adoffano i motivi che si intendono qui integralmente r:-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affarí dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Miriisfri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Amministrazione della Congregazione suddetta è

sciolta e la temporanea gestione ò affidata ad un Com-
missario da nominarsi dal Prefetto della Provincia.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Deve inoltre definire l'annosa questione della rivendicazione al

Comune della proprietà del soprassuolo della macchia Trefiumi.
Tali lavori non possono essere ultimati se non prorogando di

tre mesi il periodo dell'Amministrazione straordinaria; ed a ciò

provvede lo schoma di decreto che ho l'onoro di sottoporre all'Au-
gusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afl°ari dell'Interno, Presidente del Gonsiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monchio, in provincia
di Parma;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Monchio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'eseca-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Presidente del Consiglio dei Ministri

Veduti gli articoli 3 e 4 del regolamento sul personale dei vo-
terinari provinciali, approvato con R. decreto 22 ottobro 1903,
n. 556;

Decreta:
Sono approvati i seguenti programmi p2rticolareggiati por gli

esami di concorso ai posti di veterinario provinciale.
Roma, li 19 maggio 1904.

Il Ministro

GlOLITTI.

Programmi particolareggiati per gli esami di concorso

ai posti di veterinario provinciale

Iglene e zootecnia

Relazione di 2. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 m«ggio 1904, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario straordinario di
Monchio (Parma).

SWE!

Il 7 del prossimo giugno dovrebbe ricostituirsi il Consiglio co-
munale di Monchio.
Senonchè il R. Commissario, pur avendo provveduto al riordi-

nam«nto di varî servizi, non ha potuto finora dare uno stabile
assetto allo finanze del Comune e compilare le matricolo per l'ap-
pliWzione delle tasse, essendo quosto lavoro connesso al problema
della situazione finanziaria.

Igiene veterinaria.
Il suolo. - Configurazione o costituzione mineralogica del suolo.

Caratteri fisici del suolo: porositä, permeabilità, potoro assorbento
poi gas o poi vapori, potero assorbente por l'acqua, Calore del suolo:
calore specifico, conducibilita, irradiazione. Aria tellurica. Acqua
tellurica. Terreni argillosi, silicei, caleari, misti. Terra vegetale.
Terreni incolti, terreni paludosi. lufluenza delle paludi. Trasfor-
mazioni delle materie organiche nel suolo. Profilassi dell' intossi-
cazione tellurica.
L'Acqua. -- Acque meteoriche, superficiali, sotteranee. Con3i-

zioni di potabilità delle acque. Principî minerali ed organici delle
acque potabili. Provvista e conservazione delle acque. Principali
mezzi di depurazione delle acque. Requisiti igienici doi serbatoi
d'acqua.
L'Aria. - Composizione dell'aria atmosferica. Proprieta fisiche

dell'atmosfera; temperatura, prossione, stato elottrico, luminositå
c nebulosità del cielo, precipitazioni acquose, correnti aorce. Alte-
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razioni dell'atmosfera; gas, pulviscolo, elementi organici. Cliini.
Aeolimataziono.
Le Abitazioni. - Utilitå dollo abitazioni por gli animali dome-

stiol. Requisiti generali dello abitazioni relativi alla ubicazione,
all'area, al pavimento, ai matoriali di costruzione, alla ventila-
zione. Sonderie: disposizione generale, area, porte e Anestre. An-
nessi delle scuderie: greppie, rastrelliere, battinanchi, ecc. Sou-
deria'a posto ed a boxes; paddocks. Retinisiti igionici da richie-
dersi per le stalle dei bovini, per gli ovili, porcili, conigliere,
pollaio colombaie. Lettiera e suoi costituonti. Letamaio. Pulizia e
disinfezione delle abitazioni degli animali.
Igiene della pelle. - Pulizia del corpo e mezzi per eseguirla.

Governo della mano e suoi effetti. Tosatura o suoi effetti. Bagni e
frizioni, massaggio, unzioni, ecc.
L'Alimentazione. - Composizione degli alimenti: principî nu-

tritivi azotati (proteici e non proteici), non azotati ed inorganici.
Valore calorifico fisiologico dei principî nutritivi. Jsodinamia.
Coefficienti di digeribilità degli alimenti e modi con cui si deter-
mina. Relazione nutritiva e sua importanza. Foraggi; foraggi fre-
achi o secchi; residui industriali di origine animale o vegetale.
Preparazione degli alimenti. - Divisione, cottura, macerazione,

fermentazione, panificazione, mescolanzo. Condimenti. Alterazioni
degli alimenti. Valore commerciale relativo dei foraggi. Basi del
calcolo delle razioni. Basi fisiologiche e basi economiche. Le sofi-
sticazioni degli alimenti.
Igiene della riproduzione. - Caloro. Monta. Gravidanza. Parto.

Allattamento e svezzamento.

cavallo - 18. Pleuro-pulmonite contagfosa o influenza toracios
del cavallo - 19..Faroino oriptococchico - 20."Tetano - .21.
Febbre catarrale - ·22. Ëaroíno dai bovini - 23. Mastito

¯ coá-
tagiosa delle vacche - 24. Aborto infettivo - 25. Diarrea dei vi-
telli - 26. Pneumo-enterite settica dei vitelli - 27. Actinomicosi
- 28. Botricomicosi - 29. Emoglobinaria - 30. Rogna.

Polizia sanitaria degIl anlanali

Misure generali sanitario e contro la diffusione delle malattie

contagiose degli animali: denunzia, isolamento, sequestro, distra-
zione degli animali e delle parti di animali morti od acciai

. per
malattie contagiose. Disifezioni: mezzi per disinfettare; modo di
lavare e disinfettare; disinfezioni dei luoghi chiusi; disinfenzione
degli attrezzi e degli arnesi; disinfezioni dei cortili, delle strade e

dei pascoli.
Pulizia e disinfezione dei mezzi di trasporto degli animali. Di-

sinfezione delle pelli fresche, lana, corna, unghie, ecc. Disinfezione
delle persone addette alla custodia ed al governo degli animali
infetti o sospetti. Vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta e sugli
alberghi, sulle flere, sui mercati e sulle esposizioni di animali.
Misure sanitarie speciali per le seguenti malattie; pestebovina,

pleuro-pulmonito contagiosa dei bovini, carbonchio ematico, car-
bonchio sintomatico, afth epizootioa, tubetoolosi, morva, vaiuolo

ovino, rabbia, rogna, morbo coitale maligno, malattie infettive dei

suini, barbone bufalino, agalassia contagiosa delle pecore e delle

capre, colora dei polli.

Eooteenia
Servizio veterinario

Fun.ioni gsiologiche ed economiche del bestiame.
Attitudini. - Specializzazione delle stesse. Modi di valutare il

grado di sviluppo delle singole attitudini coll'esame dei caratteri
esteriori. Pregi e difetti delle singole regioni del' corpo conside-

rate in modo assoluto ed in rapporto ai diversi servizi cui sono
destinati gli animali. Gli animali in vendita; esame metodico
degli animali nelle flere, nei mercati e presso i proprietari, alle-
vatori o mercanti. Frodi piik comuni che sono in uso nel commer-
oio delle diverso specie di animali.
Le variazioni che avvengono negli esseri organizzati con o senza

l'intervento dell'uomo. Leggi delle variazioni. La ereditarietà. Modi
e leggi della medesima.
Dottrine filosofiche che governano il concetto di specie, Gruppi

sub-specifici. Descrizione dei.caratteri etnici. Libri genealogici del
bestiame (Stud-books, Herd-books e Flock-books). I metodi di
riproduzione: consanguineith, solezione, incrociamento, metionia-
mento, ibridazione. Acclimaziotie degli animali.
Statistica e commercio delle diverse specie di bestiame in Italia•
Caratteri della popolazione equina (cavalli, asini e loro ibridi),

bovina e suina italiana.
Importazione ed osportazione dollo vario specio di bestiame non

che di polli, d'uova, di carni e di altri prodotti animali.
Incoraggiamenti diretti ed indiretti per favoriro l'incremento ed
il miglioramento della produzione delle varie specie domestiche.

lilainttie infettive degli anianali

Storia, natura, bacteriologia, distribuzione geografica, sintomi,
reperto anatomico, trasmissibilità ad altri animali e profilassi
delle seguenti malattie :

1. Peste bovina - 2. Pleuro-pulmonito contagiosa dei bovini
- 3. Carbonchio emat¡co - 4. Carbonchio sintomatico - 5 Afta

epizootica - 6. Tubercolosi - 7. Morva - 8. Vaiuolo - 9. Rab-
bia - 10. Morbo coitale maligno - 11. Malattie infettive dei

maiali - 12. Barbone dei bufali - 13. Agalassia contagiosa delle
pecore e delle capre - 14. Colera dei polli - 15. Affezione cru-

poso-difterica dei polli - 16. Adenite equina - 17. Influenza del

Ordinanze di polizia veterinaria. Convenzioni coi paesi esteri
per le epizoozie. Legge e regolamento sui sieri e vaccini. Bollet-

tino settimanale sullo stato sanitario del bestiame nel Regno.
Stalle di osservazione ai confini.

Quarantene ai confini. Zono neutre.

Alpeggio del bestiame italiano all'estero.

Condotte veterinarie comunali e consorziali. Fiere o mercati

di bestiame.
Scali e loro importanza nei riguardi della pulizia veterinaria,

del commoroio di esportazione. Transumanza del bestiame nel

Regno.
Disinfezione dei carri ferroviari e dei bastimenti destinati al

trasporto degli animali.
Certificati di origine e sanitari del bestiame. Norme che rego-

lano l'importazione nel Regno di animali vivi, prodotti ed avanzi
di animali.

Organizzazione sanitaria dcI Ilegno

Legge 22 dicembro 1888, n. 5849 (serie 3a) sulla tutela dell'i-

giene e della sanità pubblica. Regolamento generale sanitario del

3 febbraio 1901, n. 45. Legge 25 febbraio 1904, n. 57.
Legge 26 giugno 1902, n. 272, sull'assistenza e vigilanza zooia-

trica.

R. decreto 16 novembre 1902, n. 463 sull'ordinamento della Di-

rezione generale della sanità pubblica.
Testo unico della legge comunale e provincialo 4 maggio 1898,

n. 164 e regolamento per l'esecuzione della logge stessa del 19
settembre 1899, n. 394, (nozioni principali).
Codice penale (libro II, titolo VII, dei reati contro la sanitå e

l'alimentazione pubblica).
Disposizioni legislative e regolamentari riguardanti la sanità

marittima ed internazionale.

Leggi e regolamenti sul Consiglio di Stato e sulla giustizia am-
ministrativa (nozioni principali).
Legge 14 luglio 1898, n. 335, sulla Cassa pensione pei modici

e veterinari condotti, e regolamento relativo.
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Medicina veterinaria legale MINISTERO DELLA GUERRA

1. Parte legislativa. -- Le competenze dei giudici nelle que-
stioni commerciali secondo il Codice di procedura civile.
La vendita e la permuta secondo il Codice civile.

La garanzia nella compra-vendita degli animali. - Garanzia

legale secondo il Codice; garanzia convenzionale; garanzia con-

suetudinaria secondo le varie piazze commerciali.
La perizia nelle questioni di compra-vendita secondo il Codice

di procedura civile.
La perizia nelle questioni penali secondo il Codice di procedura

penale.
La responsabilitå civile o penale secondo i Codici pei danni ar-

recati agli animali.
2. Parte tecnica. - Esame degli animali vivi per determi-

narne il valore, in base alla conformazione, allo stato di sanita ed

allo attitudini.
Esame degli animali morti: tecnica, ispezione esterna ed interna

del cadavere, opicrisi.
Esame delle derrate alimentari: fieno, avena, farine, ecc.

Certificati, pareri, consulti, relazioni peritali; formalith legali e
tecniche.
I vizi redibitorî degli equini, dei bovini, dei suini e degli ovini

secondo lo spirito del Codice civile e giustificazione tecnica di

ciascuno.

Lesioni violente prodotte agli animali: commozioni, contusioni,
lacerazioni, ferite, fratture, lussazioni. Critert anatomo-patologici
e clinici per stabilire la natura, la gravita, la responsabilità, la
guarigione completa od incompleta, l'incurabilità, la deformità, la
morte, la durata della cura e dell'incapacita al lavoro dell'a-

nimale.
Danni arrecati agli animali per cause diverse; avvelenamento,

trasporti, lavoro eccessivo, alimentazione insufficiente, imperizia
del veterinario, imperizia degli empirici e dei maniscalchi. Costa-
tazione, determinazione delle responsabilità.

Prove pratiche

i° Prova di microscopia e batteriologia :
Esame microscopico e batteriologico del pulviscolo atmosferico,

dell'acqua,
del terreno,
delle carni,
del latte e dei suoi pro-

dotti.
Metodi di studio dei microorganismi; metodi delle culture e pre-

parazione dei mezzi nutritivi artificiali liquidi e solidi.

Diagnosi bacteriologica delle principali malattie infettive.
2° Diagnosi clinica su di un animale affetto da malattia

infettiva.
3° Relazione scritta su di un'autopsia completa.

Lingue estere

Prova scritta obbligatoria: traduzione dall'italiano nella lingua
estera prescelta dal concorrento.
Prova scritta facoltativa: traduzione in italiano dalla lingua

estera.

Prova orale per la lingua obbligatoria: lettura, traduzione a

Vista senza sussidio del vocabolario, conversazione.
Prova orale per la lingua facoltatiYa: lettura, traduzione senza

sussidio del vocabolario.

Visto:

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

Ricompense al valor militare.

Con determinaziono Ministeriale approvata da S. M. il Ro

in udienza del 19 maggio 1904:

Medaglia di bronzo.
Del Pero Pasquale, soldato 8 bersaglieri.

Interpostosi con una guardia municipale per sedare una

rissa, dopo viva colluttazione riuscì a trarre in arresto uno

dei rissanti, benchè fatto segno da parte di costui a colpi di
coltello, uno dei quali lo feri ad una mano. - Napoli, 22

marzo 1904.

Al valor civile.
Attestato di pubblica benemerenza.

Con determinazione del Ministero dell'Interno del 10 maggio 1904:
Gaspari cav. Rambaldo, tenente complemento 1° genio, distretto

Venezia.
Per l'azione coraggiosa compiuta, distinguendosi, col peri-

colo della vita, nelle opere di salvataggio in occasione del

crollo del campanile di San Marco. - Venezia, 14 luglio
1902.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 7 aprile 1904:

Toller cav. Antonio, capitano 90 fanteria, collocato a riposo, a
sua domanda, per infermith provenienti dal servizio, dal 10

maggio 1904.

Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

Rodino Angelo, capitano 72 fanteria, sostituto uñicialo istruttore

aggiunto, nominato sostituto ufficiale istruttore.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

Pignata Camillo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, con
anzianith 25 giugno 1896.

Ricciolio Giovanni, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Traditi Alessandro, id. reggimento cavalleggieri di Lucca, aggiunti

al cognome i titoli nobiliari come appresso: Traditi nobile pa-
trizio di Arezzo Alessandro.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 10 aprile 1904:

Scajola Eugenio, tenente contabile 23 fanteria, cancellato dai ruoli
in seguito a sentenza del tribunale militare speciale di Pa-
lermo in data 7 ottobre 1903, e cessa dal servizio con effetto

dall'8 ottobre 1903.

IMPIEGATI CIVILI.
Personale della giustizia militare.

Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

Dario Paolucci cav. Giuseppe, sostituto avvocato fiscale militare di
2a classe, in aspettativa per infermita comprovata, l'assegno
annuo d'aspettativa stabilito con precedente decreto 3 gennaio
1904 in lire millecinquecento è fissato in lire milleseicento-

cinquanta a datare dal 1° febbraio 1904.

Oliva dott. Giuseppe, sostituto segretario di la id., nominato so-

stituto avvocato fiscale militare di 36 classe.
Gibelli dott. Luigi, id. id. Sa id., promosso sostituto segretario di

la classe.
Gibilaro dott. Amodeo, id. id., aggiunto, id. id. di Sa id.
Vulterini dott. Ernesto, nominato sostituto segretario aggiunto.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto dell' 8 maggio 1904:

Mazza Edoardo, ragioniere geometra di 2a classe, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia, dal 10 maggio 1904.
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Verardini-Prendiparte Valentino, ragioniere geometra di 2a classe,
in aspettativa per infermità comprovata, l' aspettativa anzi-
detta è prorogata a tempo indeterminato, ma non oltre il ter-
mine di due anni.

I seguenti cÏttadini italiani sono nominati aiutanti ragionieri
geometri del genio militare :

Saulini Enrico - Almerighi Aldo - Pistotti Marcello.
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ogciali in posizione di seräizio ausiliario.
Con R. decreto dell'8 maggio 1904:

De Genniro cav. Alfonso, colonnello personale permanente dei di-

stretti, attualmente in servizio quale comandante distretto
Roma, esonerato dal servizio stesso, dal 10 giugno 1904.

Sala cav. Giuseppe, id. fanteria, distretto Roma, richiamato in
servizio, trasfeiito nel ruolo del personale permanente dei di-
stretti e nominato comandante distretto Roma, dal 1 giu-
gno 1904.

Ugciali di complemento.
Con R. decreto del 21 aprile 1904:

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
uŒciali di complemento per ragione d'età, e sono inseritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella milizia territoriale:
Schirò Antonino - Paolucci Lamberto - Provera Edoardo.
I seguenti tenenii medici cessino di appirienere al ruolo degli

uŒciali di complemento per ragione d'età, e sono inscritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella riserva :
Aldinio 0iusé¡iþe -- Lieto Salvatore.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

uŒciali di complemento per ragione d'età :
nËidrii Adolf - Bofondi Enrico.

Ýorgario Attilio, sottotenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo
degli umciali di complemento; ð ínscritto con lo stesso grado
e con la sua anzianità nel ruolo della milizia territoriale,
arán di fanteria, in applicazione dell' articolo 15, n. 2, della
legge sull'avanzamento 2 luglio 1896.

Cavalli Vittorio, tenente commissario, cessa di appartenero al ruolo
degli umciáli di complemento per ragione di eth.

Carera Kü'gel , liergente 4 genio (T), noniinato softõtehelfta $1'
oomplemento del genio (articolo il della lègge 2 luglio 1896,
n.-254):

Gullotti Antonino, militare di la categoria iii coñýdo illimi¥ato;
laureato in medicina e chirurgia, id. sottotenente medico di
complemento.

I seguenti sergenti sono nonkinati sottotononti di complemento
di artiglieria (treno) (articolo ll, n. 2 della legge 2 luglio 1896,

Follina Giuseppe - Zappalk Salvatore -- Credi Camillo - Au-

gello Giuseppe - Seamardella Gennaro - Turano Fran-

cesco.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decroto dell'8 maggio 1904:

Gentile Antonio, capitano medico, accettata la dimissione dal

grado.
Razzanti Giuseppe, sergente in congedo, ascritto alla milizia ter-

ritoriale, nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma
di fanteria.

Fumero Oreste, cittadino residente a Vèrona, id. id. id., arma d'ar-
tiglieria.

Ufficiali di riseroa.
Con R. decreto dell'8 maggio 1904 :

Bevione cav. Giovanni, tenente colonnello commissario, dispensato
da ogni servizio militare por infermità non dipendenti da cause
di servizio, conservando il grado con la relative uniforme.

Barone cav. Stefano, id. - Viganò cav. Giuseppe, id., cessano di

appartenere al ruolo degli ufficiali di riserva per ragione di
eth, conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DEL TESO'RO

Direzione Generale del Debito Pubblios

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, ciob :

N. 205,283 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (corri-
spondente al N. 22,343 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 115 al nome di Lanza Manfredi, Blasio, Ernesto, Corrado e ßte-

fano fu Pietro, minori, sotto l'amministrazione della signora Eleo-
nora Spinelli, loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, fu cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Lanza Manfredi, Blasio, Ernesto, Corrado e ßte-

fania o Maria ßtefana fu Pietro, minori ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1904.

Per il Direttorè Generale
ZULIANI.

RatomicA n°INTESTAZIONE (3 Przbblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè : N. 1,179,337 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

per L. 20 annue, al nome di Testa Palma fu Nicola, minorenne,
sotto la patria potestà della madre Grande Benedetta di Michele,
domiciliata in Gildone (Campobasso), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Testa Maria Palma fuSÝïòMEñþëlo; miriór nuo, ecc. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dèl Regolaihenfö sul Debitõ Pubblice,

si climda'chiunqdé þõssa avervi intereëàé òhò, tráioöfso diNúme
dalla prima pubblidazione di questo avviso, ove non sieno itate
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procèderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 maggio 1904.

13 Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ë¾bbli¢Œ%iONO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 218,181 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al N, 35,244 della soppressa Direzione di Na-
poli), per L. 55, al nome di Gattola Giuseppa fu Raimondo, do-
miciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Gattola Maria-

Giuseppa, fu Raimondo, ecc. vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 maggio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOIJ.
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AVVISO PER BHARRIMENTO DI RICETUTA (ga Psebblicazione).
Il signor Corti Rinaldo fu Ippolito, quale presidente della Congre-

gazione di Carità di Cairate ed Uniti, ha denunziato lo smarrimento
della ricevuta N. 848 ordinale, stata rilasciata dallo Stabilimento
della Banca d'Italia di Milano, in data 21 marzo 1904, in seguito
alla presentazione di una cartella dolla rendita complessiva di L.9,
Consolidato Og0 con decorrenza dal 1° gennato 1904 per
conversione.

A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un ytese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
signor Corti Rinaldo, presidente della Congregazione di Carità di
Cairato ed Uniti, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 29 aprile 1904.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 25 mag-
gio in lire 100.27.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divleione Industria e Commoroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

24 maggio 1904.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin oorso
a tutt'oggi

5 % iordo 103.31 98 101,31 98 101,72 69

4 % netto 103,04 28 101,04 28 101,44 99

3 tj, % netto 100,66 14 98,91 14 99,26 15

3 % Iordo 72,45 83 71.25 83 72,10 41

COlNTCOILSI

MINISTERO DELL' INTERNO

Avviso di concorso per l'ammissione de 60 alunni nella carriera
di delegato di pubblica sicurezza

In esecuzione del decreto ministeriale in data 6 maggio cor-

rente è aperto un concorso per l'ammissione di numero 60 alunni
nella carriera di delegato di pubblica sicurezza secondo le norme

contenute nel testo unico dello leggi sugli ufBoiali, impiegati ed

agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, numero 409, e nel regolamento per la esecuzione di esso,

approvato con R. decreto 12 dicembre 1901, numero 512.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentato dagli aspiranti non più tardi del giorno 3l luglio pros-
simo venturo alla prefettura della provincia nella qualo essi ri•
siedono, e dovranno avere a corredo :

1. Atto di nascita dal quale risulti che abbiano compiuti gli
anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 di etå al 31 luglio pros-
simo venturo;

2. Certificato di cittadiaanza italiana;
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune di loro abituale dimora;
4. Certificato di penalità;
5. Certificato di leva;
6. Certificato medico comprovante che il candidato ð dotato

di sana e robusta costituzione fisica, che è esente da difetti o da

imperfezioni fisiche ed ha statura non inferiore a metri 1.64;
7. Diploma di licenza di liceo o d'Istituto tecnico, oppure il

certificato di aver compiuto con esito favorevole in uno dei Col-
legi, Scuole od Accademie militari i corsi prescritti per la pre-
mozione ad ufficiale, o ad un grado equivalente nell'esercito o nel-
l'armata.
Nella domanda, che dovrà essere redatta tutta di proprio pugno

i candidati dovranno dichiarare esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uniformarsi alle
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà cessare di avere ef-
fetto per gl'impiegati che d'ora maanzt saranno assunti in ser-
VIzlO

Il certificato medico di cui al n. 6 del presente avviso dovrà
essere rilasciato da un medico militare all'uopo richiesto dal pre-
fetto.

Saranno ammessi al concorso anche gli ufficiali dell' arma dei
reali carabinieri in permanente attivita di servizio, purchè abbiano
eth non superiore a 45 anni e non siano stati puniti in seguito
a deliberazione del Consiglio di disciplina (articolo 37 del rego-
lamento 12 dicembre 1901, numero 512).
Parimente saranno ammessi al concorso gli ufficiali delle guar-

die di città o delle guardie municipali, purchè abbiano età non

superiore a 45 anni, siano di buona condotta, non siano mai stati
puniti in seguito a deliberazione del Consigho di disciplina o siano
dotati di coltura, attitudine e capacità sufficiente per il posto cui
aspirano (articolo 42 del testo unico 21 agosto 1901, numero 409,
e 136 del relativo regolamento).
Non potranno inveco essere ammessi al concorso coloro che per

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi por
il posto di delegato nell'amministrazione di pubblica sicurezza
(articolo 28 del regolamento 12 dicembre 1901, numero 512).
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda

per mezzo delle rispettive Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al ministero per mezzo delle Prefetture, non sark tenuto
alcun conto.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte potranno cadere sulle sole materie indicate ai

numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del detto programma; l' esperimento orale
verserà su tutto il programma stesso.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

norma dell'articolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901, n. 512,
nelle prove scritte cd orali, e, sempre che abbia superato con esito
felice tali prove, la Commissione aggiungerà cinque punti per ogni
lingua estera (spagnuola, tedesca, inglese) che il concorrente di-
mostrerà, oltre la francese, di conoscero in modo da poterla par-
lare e scrivere correttamente. Alla Commissione sarå all'uopo
aggiunto un professore di ciascuna delle detto lingue estere che i
concorrenti dichiareranno di conoscere.
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Gli'aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia
e di volorne dar prova, sobiranno l'esame corrispondente innanzi
id una Commissione di due ufficiali telegrafloi governativi. L'esamo
verserà sulla pratica trasmissione e ricaziono di telegrammi.
Ogni membro della Commissione disporrà di.cinque punii; per

l'à¡iprovasione occorreranno non meno di seipuntiiqualisaranno
aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali, nel solo
caso che il candidato li abbia superati. Con lo stesso norme sa-

ranno dati altri cinque punti a quei candidati che dimostroranno
di aver pratica e sicura conoscenza dolla stenografia, sostenendo

la relativa prova davanti ad un professoro della materia, cho a

tale scopo sara aggiunto alla Commissione esaminatrice.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di settembre e nei

giorni che saranno indicati con apposito avviso.

Le spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti saranno a loro carico esclusivo; e non si terrà portanto
conto alouno delle domande che fossero presentate per ottenere

compensi a tale scopo.
Salvo le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale di pubblica sicurezza degli ufneiali dell'arma dei Reali ca-
rabinieri e quelle per gli uinciali delle guardie di città e muni-

cipali, i concorrenti vincitori del concorso saranno classificati per
ordine di punti e nominati alunni. A parita di punti, avrà la pre-
eedenza quello che avrà prestato autoriormente e per maggior
tempo servizi utili a pensione in qualsiasi amininistrazione oell)

Stato; a parità di titoli, quanto al servizio, avrà la preferenza il

maggiore di eta
Essi dovranno prestare durante l'alunnato servizio gratuito, ma

potranno ricevere una indennità mensile non superiore alle lire

conto se destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla

loro abituale o da quella delle loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, se avranno date prove di at-

titudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a

dare un saggio pratico di idoneità, od ottenutala, saranno nomi-

nati delegati di terza classe con l'annuo stipendio di lire duemila,

secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei posti che

si renderanno vacanti.

Roma, 7 maggio 1904.

Il direttore generale della P. ß.

LEONARDl

(Per il propramma vedi Gazzetta n. 119).

PARLAM2NTO NA3IONALE

SENATO DEL REONO

RESOCONTO 80xJEARIO - Martedi 24 maggio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta alle ore 15,45

ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale ð approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Gauramento del senatore Bassini.

Introdotto dai senatori Pisa e Di Prampero, 'presta giuramento
il nuovo senatore Bassini.

Commemorazione del senatore Accinni.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Con vivo dolore vi annunno la morte del senatore Aceinni,

avvenuta qui in Roma, alle ore 12, di questo medesimo giorno.
Ne ricevo ora l'annunzio per telegramma.

Io non sono in grado di parlarvi di lui come vorrei o forso
dovrei.

Questo solo so e credo di potere affermare. (cosa d'altrondo nota
a tutt1), che il senatore Accinni, il qiiale apparteneva al Sonato
fin dal 1898. ora assiduo ai nostri lavori e-fra i pia operosi. Egli
era entrato in posizione aAsiliaria dopo aver servito fedelmento e

nobilmento per il corso di lunghi anni.
Occupó i gradi piû alti della It. marina; giunso al suprotno

grado quando fu comandante di squadra all'estero.
Il senatore Accinni anche recentemente tenne il grado di presi,•

donto del Consiglio superiore di marina, o cioè dal 16 ottobre 1898,
quando passò in posizione ausiliaria.
Egli ebbe anche il favore e l'onore di essere aiutante generale

di Sua Maesta il Re per tutto il tempo che la legge lo consente,
cioè dal 1887 fino al 1892.

Egli era dunque un buono e valoroso soldato, un eccellente

collega, amato generalmente da tutti, assiduo ai nostri lavori; e
quindi, senza che io aggiunga altro, perchè non saprei entrare in
maggiori dettagli, credo che tutti vi associerete a me nel mandare
al defunto nostro collega l'ultimo nostro affettuoso saluto. (Ap-
provazioni vivissime).
MIRABELLO, ministro della marina. A nome del Governo e con

l'animo vivamente commosso, si associa alle nobili parole pronun-
oitte dal presidente in memoria del senatore Aceinni,chefuuomo
ci gronde cuore, prode soldato e valente marinaro.
La marina rimpiange la perdita dell'illustre ammiraglio.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Propone, ed 11 Senato consente, d'invertiro l'or-

din9 del giorno, facendo precedere alla votazione a scrutinio so-

greto la discussione del progetto di legge relativo all'istituzione
nell'amministrazione della Regia marina dei contabili e guardiani
di magazzino.
Discussione del disegno di legge: « 1stitus one nell'Amministra-

zione della Regia marina di una categoria d'impiegati ci-
vili, con la dereominazione di « Contabili e Guardiani di
magassino a ire sostituzione di altre analoghe che vengono

soppresse » (N. 305).
ARRIVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
DEL 70. Esamina le disposizioni del disegno di leggo in con-

fronto alle osservazioni contenute nella relazione dell'Ufficio ceu-
trale.
Trova che il progetto da in massima un ordinamento migliore

alla numerosa classe di persone assegnate ai servizi di computi-
steria e di scrittura negli arsenali marittimi, ed avvantaggia le
sorti di esse, specialmente degli avventizi, con non lieve risparmio
di spesa per lo Stato.

Se non che deve raccomandare al ministro che prenda in bene-

vola considerazione le petizioni di alcuni avventizi ed insegnanti,
non oompresi nella nuova tabella, provvedendo ad essi nel rego-

lamento.

MlRABELLO, uiinistro della marina. Le domande degli operai o
degh amanuensi sono numerose. Il Governo provvederà secondo

che crederà giusto ed opportuno.
Terrà conto della raccomandazione del senatore Del Zio, per

tiuanto riguarda gli amanuensi cho godono di uno stipendio supe-
riore alle 1200 lire, i quali promette che non saranno danneg-
giati.
Quanto alla potizione di quelli che facevano i professori, egli

l' ha ricevuta in questo momento, ed assicura che anche per essi

sark provveduto secondo equità.
DEL ZIO. Non mette in dubbio le buone disposizioni del mini-

stro, ma avrebbe desiderato una dichiarazione più esplicita.
MIRABELLO, urinistro della marina. Ripeto che prende iropegag

cho non saranno seemati gli stipendi degli amanuensi superiori
alle ISO) lire.
La discussione generale è chiusa.
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Senza discussione si approvano i 15 articoli del progetto di

legge, che à rinviato allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-
tinio segreto di questo progetto di legge e del bilancio di agri-
coltura, industria e commercio
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, in-

dustria o commercio per l'esercizio finanziario 1904-905:

Votanti . . . . . . . . .
71

Favorevoli . . . . . . . .

65

Contrari .
. . . , . . . .

5

Astenuti. . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Istituzione nell'Amministrazione della R. marina di una cate-

goria d' impiegati civili, con la denominazione di « Contabili e

Guardiani di magazzino > in sostituzione di altre analoghe che

vengono soppresse:
Votanti.

. . . . . . . . . 72

Favorevoli . . . . . . . . 64

Contrari . . . . . . . . . 5

Astenuti. . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Discussione del disegno di legge : < Istituzione nell'Ammini-

stratione della R. marina di una categoria d'impiegati ci-
cali, con la denominazione di < Disegnatori > in sostitu-

zione di altre analoghe che vengono soppresse » (N. 306).
ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
E aperta la discussione generale.
PUCCI, relatore. Raccomanda al ministro della marina di te-

mere in considerazione gli operai che si trovano attualmente in

servizio militare e provvedere che ritornino al loro posto primi-
tivo, dopo che avranno compiuto il servizio militare.
Si tratta probabilmento di un piccolissimo numero di operai in

tale condizione.

MIRABELLO, ministro della marina. Terrå conto della racco-

mandazione fatta dal senatore Pucci.
La discussione generale è chiusa.
Senza discussione si approvano gli articoli del disogno di legge,

che à rinviato allo scrutinio segreto.
La seduta termina alle 17,20.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONHARIO - Martedi 24 maggio 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vicepresidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 10.

RICCIO, segretario, legge il verbale della seduta antimeridiana

del 23 marzo scorso, che à approvato.
Approvazione del disegno di legge: CostituzioneinComuniau-

tonomi delle frazioni di Verdesio ßuperiore e Verdesio in-

feriore.
Riccio V., segretario, legge i due articoli del disegno di legge.
(Sono approvati).

Discussione del disegno di legge: Aggregazione del Tribundle

di Castelnuovo di Garfagnana alla circoscrizione giudizia-
ria della R. Corte di appello di Lucca e della Suprema Corte

di Cassazione di Firenze.

MAURIGI, raccomanda l'approvazione di questo disegno di legge,
ricordando le vive e ripetute istanze dei Comuni interessati per

l'aggregazione del tribunale di Castelnuovo di Garfagnana alla

Corto di appello di Lucca e alla Cassazione di Firenze.

Aggiunge che il disegno di legge non pregiudica gli interessi

di nessun altro Comune.
MATTEUCCI, relatore, conferma le sue dichiarazioni fatte allor-

quando ebbe a svolgersi questa proposta di legge.

(Il disegno di legge è approvato).
Discussione del disegno di legge : Modipcazione al testo unico

delle leggi sugli stipendi ed assegni ßssi, ed al testo unico

delle leggi sul regolamento del R. esercito (a quest'ultimo

per il solo cambio
di denominazione degli ugiciali di scrit-

tura).
COMPANS, raccomanda al ministro il miglioramento delle con-

dizioni dei disegnatori.
SANTINI si associa a queste raccomandazioni.
PEDOTTI, ministro della guerra, ne terra conto.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge : Concessione di indennita di

entrata in campagna agli ugiciali che si trovassero in Africa
durante lo stato di guerra.

SANTINI è lieto che sia venuto dinanzi alla Camera questo diso-

goo di legge alla presentazione del quale ha concorso con le sue

sollecitazioni.

Ringrazia percið il ministro della guerra.
Confida che il Parlamento secondera l'opera del Governo, appro-

vando questo e gli altri disegni di leggo che provvedono ad alle-

viare alle poche liete condizioni dei nostri bravi uñiciali.
MAURIGl spera che il sacrificio di 615,000 lire, che

fa lo Stato

con questa legge, sark l'ultimo strascico della campagna d'Africa

se verra applicato rigorosamente l'articolo 3 della legge stessa.

COMPANS approverà il disegno di legge, ma non crede che l'ar-

ticolo 3 possa impedire l'esercizio di altri diritti degli ufficiali che

questo disegno di legge non riconosce o per il riconoscimento del

quali gl' interessati si sono già rivolti all'autorità giudiziaria.
Richiama infatti l'attenzione dell'onorevole ministro sopra alcuni

atti non lodevoli compiuti dal Ministero, come quello di applicaro
ad ufliciali o soldati una ritenuta per ottenere il rimborso

dello

spese relativo al passaggio del canale di Suez.

RUBINI, relatore, dimostra la necessitä e la convenienza del di-

segno di legge por risolvere una contestazione che aveva dato

luogo a decisioni contraddittorie, o si compiace che gli onorevoli
Santini e Maurigi, tanto solleciti degl'interessi dell'esercito, ab-
biano approvato la soluzione adottata.
Itammenta le disposizioni precedenti in materia d'indennith o di

assegni in Africa, e le vario causo intentate all'amministrazione
della guerra, per dedarne che la proposta della Commissione ri-

solva la questione nel modo più equo, o concede un trattamento

migliore di tutti quelli che furono accordati finora.

Dice all'onorevole Santini che il prestito per la campagna di

Africa fu non di 140 ma di 132 milioni, che questa somma fu in-

teramente contabilizzata, e che non ci furono erogazioni diverse
do quelle volute dal Parlamento. (Approvazioni).
COMPANS, per fatto personale, insiste nel dire che, per le in-

dennita e gli assegni alle truppe d'Africa non furono rispettato
le disposizioni della legge del 1882 del regolamento del 1887.
PEDOTTI, ministro della guerra, dichiara di accettare comple-

tamente la chiara esauriente relazione dell'onorevole Rubini, il

quale ha dimostrato come il disegno di legge risponda in maniera
assoluta ai criterî della legge o a quelli dell'equità.
Dichiara poi di non poter accettare alcuna modificazione a questo

disegno di legge.
Ringrazia gli oratori per le parole di affetto che hanno avuto
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per l'esercito, meritevole di ogni riguardo da -parte della rappre-
sentanza nazionale.
Rettifica alcune delle osservazioni fatte da31'onorevole Compans.

o quanto alla contabilità della somma per il prestito d'Africa,
dichiara che non esistono avanzi, e quindi l'amministrazione non
avrebbe potuto ricorrere ad essi .per il pagamento di queste in-
dennità.
Rilevando poi un'affermazione del relatore circa gli effetti di

ogni nuova spesa sulla forza bilanciata, dichiara che alla somma
occorrente per, le indennità si provvede con un'economia sui vi-
veri derivante dal minor costo della materia prima; ma esclude
che quest'economia risulti da una minor forza sotto le armi.
Raccomanda all'onorevole Compans di voler presentare sollcoi-

tamente la relazione sul disegno di legge relativo agli ufficiali in-
feriori, essendo un impegno d'onore del Governo di farlo appro-
vare al più presto possibile. (Bene - Bravo).
Dichiara infine di accettare l'ordine del giorno della Commis-

saone.

RUBINI, relatore, si compiace delle dichiarazioni fatte dal mi-
nistro sulle economie, ma osserva che questo derivano anche in

parte dal minor numero della forza bilanciata.
PEDOTTI, ministro della guerra, ripete che 19 oconomie non

derivano da minor numero di razioni di viveri, ma Bensi dal minor
costo del grano.
Dichiara poi che pur ritenendo che si debba tenere la maggior

forza bilanciata possibilo, crede però che per migliorare i quadri,
che sono la base dell'esercito, si potrebbe fare qualche utile ridu-
zione della forza bilanciata.
COMPANS si riserva di esprimere le sue idee sugli ufficiali in

occasione del disegno di legge, del quale presto presenterà la re-
lazione.

Quanto alla forza bilanciata nota che essa risulterà in modo
esatto solo alla fine dell'esercizio.
RICCIO, segretario, da lettura del seguente ordine del giorno:
« La Camera fa invito al Governo di rivedere e completare lo

disposizioni che regolano il trattamento delle truppe in Africa, per
modo che siano sin d'ora stabiliti gli assegni speciali che pos -

sano spettare ad esse truppe nel loro eventualo passaggio allo
stato di guerra ».

COMPANS domanda se il ministro voglia accottare la racco-

mandazione della Commissione circa la proporzionilità degli as -
Regni stabiliti per il tempo di guerra.
PEDOTTI, ministro della guerra, dichiara di non poter accet-

tare modificazioni ad una tabella che à portata da una legge.
RUBINI, relatore, nota che la Giunta intendeva soltanto di fare

una raccomandazione di carattere generale.
(Si approvano i primi,tre articoli).
PEDOTTI, ministro della guerra, all'art. 4 propone una modi-

ficazione alla nota della tabella che riguarda gli ufficiali che ab-
biano esercitato le fanzioni di grado superiore.
RUBINI, relatore, accetta la proposta del ministro, modifican-

dola.
COMPANS, ritiene che questa disposizione dovrebbe formar og-

getto di un articolo di legge.
PRESIDENTE osserva che la disposizione pub rimanere nella

nota.

MAURIGI conferma che nei disegni di legge militari si usa
questo sistema.

(L'articolo con l'unita tabella e nota è approvato).
Approvazione del disegno di legge : Applicazione ai giornali e

periodici di cyni genere della proibiaione di fare lot-

terie.

RICCIO, segretario, ne dà lettura.

(E approvato senza discussione).
La seduta termina alle 12.

:SÉDUTA ÈOMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.5.
XIORANDO, segretario, dà lettura del verbale della seduta di

ieri, che e approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Maitida o

Matteucci.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE comunica che ð ritornato dal Senato abodificato il

disegno di legge relativo ai professori straordinari.
Interrogazioni.

POZZl, sottosegretario di Stato ¡>er i lavori puliblioi, rialiónde
all'on. Rizzo Valentino che l'interroga per sapere « so sia por-
suaso della necessith ehe il progetto, più volte promesso, di Ato-
dificazioni alla legge 9 giugno 1901 sull' esercizio economico
ferroviario sia presentato o diseasso prima delle vacanzo estive ».

Ebbe già a dichiarare in altra occasione che è negli intendi-
menti del Ministero di sollecitare la presentaziono di questo di-
segno di leggo.
Assicura che fu esaminato dai corpi competenti, e confida che

in un prolitimo fonsiglio dei ministri de ne passa autorizgare la
.prasentazione.
ItIZZO VALENTINO prende atto della risposta dell'onorevolo

sottosegretario di Stato, ma raccomanda che si solleciti la delibe-
razione del Consiglio dei ministri.

Dimostra la necessità e l'urgenza dell'invocato disegno di legge,
che con opportune disposizioni migliorerk 1'esercizio economico
ferroviario, ebe nella pratica lascia molto a desiderare. Spera di
non aver bisogno di fare una nuova interrogazione.
FACTA, sottosegretario di, Stato per la grazia e 14 pustizia,œi-

sponde all'onorevole Santini che lo interroga « perchè voglia, senza
ulteriore indugio, riabilitare nell'integrità dei diritti civili il si-

goor Ignazio Pasquini, la cui innocenza a stata, anche .giuridica-
mente, completamente riconosciuta ».
Riconosee che un provvedimento ð necessario; e percib .il Mi-

nistero studierk la modalità del provve&imento stesso, We à do-
voroso èd umano.

SENTINI. È Beto che l'onorevole sottosegretario di Stato abiis
riconosciuto che il caso pietoso meriti Tattentione e4 i pioŸÝedi-
menti del Govërno.

Espone il caso dell'ufficiale Pasquini, la cui innocenza fu rico-
nosciuta.

Confida che il Governo, in attesa dell'approvazione della riforras
del procedimento penale, saprà prendere opportuni ed equi prov-
vedimenti.

ßvolgimento di una proposta di legge.
ABIGNENTE svolge una sua proposta di legge relativa a modi-

ficazioni alla legge sul catasto del 21 gennaio 1897.
Le disposizioni ora proposte sono un atto di glastizia digtribu-

tiva, senza che l'erario ne sia danneggiato.
Non si tratta che della mitigazione dello disposizioni vigenti

senza turbarne il fondamento.
Espone le sproporzioni derivanti dalla legge vigente, spropor-

zioni che specialmente si verificano nel Mezzogiorno.
E poichè la discussione del disegno di legge 204-1, 348-A (se-

gnato al n. 21 dell'ordine del giorno della Camera) vede rinviata
di continuo, e nella tema che a causa della complessivitå e gra-
vità dei problemi dal detto disegno di legge contemplati, ha pen-
sato di presentare la sua proposta riflettente l'attuazione del ca-
tasto per circondario.
Confida che sarà accolta favorevolmente dalla Camera.
MAJOILANA, sottosegretario di Stato per le finante. Il Governo

consente in alcuni dei concetti dell'onorevole Abignente, à percið
accetta con le dovute riserve che la di lui proposta di legge sia
presa in considerazione.
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(La Gamera prende in considerazione la proposta dell'onorevole
Abignente).

Seguito della discussione del bilancio
del Ministero delle finanze.

PRESIDENTE nota che la discussione rimase sospesa al capi-
toli relativi all'amministrazione del demanio e delle tasse degli
affari.

MASSIMINI, relatore, nota che la Giunta del bilancio ha con-
sentito di buon grado gli aumenti proposti dal Ministero a pro-
posito della repressione dei furti in uffici del registro e dello
manomissioni a colli di valori bollati e per la scoperta dei col-
povoli.
Raccomanda vivamente questi sorvizi.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, accoglie

assai volentieri le raccomandazioni dell'onorevole relatore.

Af0NTI-GUARNIERI, a proposito del capitolo 54 relativo a re-

gistri e stampe, eee., nota che in una recente asta fu aggiudicata
una fornitura al ben noto Parpagnoli cho offerse nientemeno che
un ribasso del 50 per cento. La cosa è grave ; chiede percio spie-
gazioni.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, osserva che le aste dipendono dall'Economato gene-
rale, il quale procede a seconda delle disposizioni legislative e re-
Kolamentari.
Rispettata la legge nella procedura delle aste, l'Economato ge-

nerale non ha altro ufficio che quello di vigilare che i contratti
siano rigorosamente rispettati.
Assicura che il Ministero di agricoltura osercita questa vigi-

lanza nel modo più scrupoloso. Anzi dove aggiungere che si stanno
facendo pratiche perchè questo servizio passi al Ministero del

tesoro.

MONTI-GUARNIERl non si é occupato del passaggio del servi-

zio delle aste ad altri Ministeri; ma deve insistere sulla enormità

di aste pubbliche nelle quali possono farsi ribassi così enormi ed
inconcepibili.
GALLINI, parlando sul capitolo 81, richiama l'attenzione del

ministro sulla necessità di provvedero, sia pure in via legislativa,
al modo di sottoporre alle imposte i terreni compresi nella bc-

nifica del basso ferrarese, non solo per ragioni di giustizia di-
stributiva, ma anche perchè il bonificamento ha accresciuto le

spese per servizî pubblici dei Comuni nei quali si è effettuato,
senza ch'essi possano rivalersene colle sovrimposte sulla zona bo-
nificata.
Ritiene che coll'attuazione della proposta di legge svolta oggi

dall'onorevole Abignente lo scopo sarebbe raggiunto.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, dopo aver

esposto gli argomenti per i quali non ritiene ammissibile alcun

provvedimento amministrativo, si dichiara lieto se con l'approva-
zione della proposta di legge dell'onorevole Abignente, che di-
sporrebbe il catasto per circondario, si potrà risolvere la gravo
questione portata innanzi alla Camera dell'onorevole Gallini.
GAVAGNARI, prendendo occasione dal capitolo 93, che concerne

le spese per le Commissioni di prima istanza delle imposto di-
rette, lamonta che gli agenti delle imposte non attribuiseano la
dovuta importanza alle decisioni delle Commissioni di prima
istanza; mentre esse sono in grado di apprezzare giustamente le

questioni sottoposte al loro giudizio.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, raccoman-

derà che non si abusi del diritto di appello; ma osserva che sa-

rebbe pericoloso affidarsi soverchiamente alle Commissioni man-
damentali appunto percho si trovano in rapporti troppo stretti
con gl'interessati.
MONTI-GUARNIERI chiedo se e quando il ministro intenda pre-

sentare il promesso disegno di legge sul riordinamento del corpo
delle guardio di finanza, le quali concorrono in notevole misura e

con sacrifleio personale che spesso si eleva all'eroismo ai proventi
dello Stato.

Non vorrebbe che ritardando provvedimenti di suprema giustizia
si provocassero movimenti ed agitazioni che sarebbero altamente

deplorevoli.
Dimostra specialmente la necessità di migliorare il trattamento

delle guardio e di mitigare una disciplina che per la severità non
ha corrispondenza in nessun altro corpo armato.

SANTINI si associa alle considerazioni dell'onorevole Monti-
Guarnieri encomiando inoltre i modi cortesi delle nostre guardie
di finanza e dimostrando la necessità di renderne il corpo soddi-

sfatto per diminuire quanto più sia possibile un contrabbando

vario e copioso che riesce nefasto all'erario.

MAGGIORINO FERRARIS raccomanda che sieno date istruzioni

precise perchè le visite dei bagagli che si fanno ai confinij siano
eseguite in modo da non disgustare i forestieri che vengono avi-

sitare il nostro paese e costituiscono una delle suo industrio più
produttive.
Per esempio i piccoli bagagli a mano si potrebbero visitare in

treno, e quelli grossi potrebbero essere visitati nelle città di ar-

rivo, così agli effetti doganali che a quelli daziarî.
Si unisce allo raccomandazioni degli onorevoli Monti-Guarnieri

e Santini perchð si migliori la condizione del personale delle ga-
belle; aggiungendo la raccomandazione di ridurre le tasse doga-
nali sopra alcuni generi coloniali e sui tabacchi, se si vuolo che

crescano 1 consumi e diminuisca il contrabbando.

MASSlMINI, relatore, si unisco alle raccomandazioni a favore

degli agenti finanziarî e delle gabelle, facendo intanto rilevare
che già in questo bilancio si sono alquanto aumentati i relativi

stanziamenti, o che si sono avuti buoni risultati dalla legge
del 1902.

MONTI-GUARNIERI, riconosco che la Giunta e il Governo hanno

fatto qualche cosa a favore delle guardie di finanza, ma aggiunge
che urge fare quanto altro occorre so si vogliono cvitare gravi
pregiudizî all'erario dello Stato. Urgo altresi rimediare all'incon-
veniento del continuo esodo dal corpo delle guardie dei migliori
elementi.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, riconosce
meritate le molte lodi tributate al corpo dello guardie di finanza
e si compiace di unirvi le sue in nome del Governo. Nega però che
fra le guardie medesimo ci sia fermento o mancanza di disciplina.
Carto, bisogna fare qualche cosa per un migliore ordinamento del

corpo e per piu favorevoli condizioni a coloro che ne fanno parte.
Dice cho già molte cose si sono fatte in questa via, e che il Go-

verno non mancherà di prendere tutti gli altri provvedimenti che
sara possibile a beneficio delle guardie finanziarie. Promette al-
l'onorevole Ferraris che sarà nominata una Commissione con in-

ctrico di studiare le sue proposte.
Presentazione di relazioni.

AGUGLIA presenta la relazione sul bilancio delle poste e dei

t degrafi.
SUARDI GÏANFORTE presenta la relazione al disegno di legge

per « modificazioni al ruolo organico dell'afficio di ispezione e di

vigilanza sugli istituti di credito e di previdenza ».

Seguito della discussione del bilancio delle finanze.
MORANDO GIACOMO, al capitolo 10G, segnala al ministro il

possimo stato di conservazione di molti fabbricati doganali, specie
di quelli di confine. In particolar modo accenna al fabbricato do-

ganale di Castasogna dove si deve fare la visita dei bagagli all'a-
porto, o dove i viaggiatori debbono stare in promiscuita con gli
animali.

Questo orribile stato di cose & tanto più deplorevole in con-

fronto col fabbricato doganale svizzero, situato a pochi metri. Si
erano fatti già studî per qualche lavoro, ma furono abbandonati,

pol singolare protesto che la dogana di Castasegna non dava red-
dito sufficiente. Confida che il ministro vorra prontamente prov-
vedere.

CREDARO nota che por provvedere al ricaldamento delle ca-

serme delle guardio di finanza situate sulle Alpi, si distruggono,
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con permesso o no, boschi pregevoli. Suggerisco di fare speciali
þiantagioni per ovviare a questo inconveniente.
MAJORANA, sottosegretarip di Stato per le Snanze, riconosco

fondate le oéservazioni dell'onorevole Morando, e dichiara che si
terrà gran conto della sua raccomandazione. Studierà la proposta
dell'onorevole Crodaro.
PERRARIS MAGGIORINO, al capitolo 109, invita il ministro a

disporrà un migliore servizio di battelli doganali, ordinando che

digilino, più di quanto si faccia, sull'osservanza della legge sulla
pesca.
Crede che agli attuali battelli si potrebbero sostituire le torpe-

ainiere che non possono piä prestare utili servizi alla marina da
guerra.
CAVAGNARI, si associa alla osservazione dell'onorevole Fer-

raris, insistendo sulla necessità d'impedire l'inconsulta distruzione
dei pesci.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

tärra conto, nei limiti del possibile, delle varie raccomandazioni
fatte dall'onorevole Ferraris così quanto alle negoziazioni doga-
nali, come quanto all'importante questione della pesca, conve-
nerido pienamente con l'onorevole Cavagnari, ed encomiando viva-
mente i nostri forti e valorosi pescatori. (Benissimo).
FERRARIS MAGGIORINO prende atto con vivo compiacimento

delle dichiarazioni del ministro, insistendo sulla necessitå di pro-
durare all'industria dólÌa pesca il credito a buone condizioni, e
raccomandando L'ne si facciano accurati studî sulle condizioni di
pescosita d.ix nostri mari.
LUZ.2ATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finance,

comunichera questi utili suggerimenti al ministro dell'agricoltura.
OTTAVI, chiede se sia vera la notizia che nel laboratorio chi..

mico di Roma si sarebbe trovato un reagente per distinguere in
modo sicuro I vmt genumt dalle miscele alcooliche zuccherine

provenienti dalla Grecia e dalla Turchia.

Raccomanda poi che si diano precise istruzioni agli uffici do-

ganali per la determinazione della genuinità dei vini.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

riconosce la nocessitä e l'urgenza di chiudere le nostre frontiere
'a asti e.tofisticati.
Annuncia che veramente il laboratorio chimico contrale ha tro-

Ña niezzo chimico rapido e sicuro per scoprire queste frodi

e assicura che l'amministrazione applica la legge con serera, ma

imparziale giustizia.
Presentazione di un disegno di legge.

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, pre-
senta un disegno di legge per l'esecuzione della linea di naviga-
zione fra l'Italia e l'America ceutrale.

ßeguito della discussione del bilancio delle ßnanze .

RIZZETTI, avverte che le miscele alcooliche zuccherine veni-

vano utilizzate principalmente per la fabbricazione dei vermouths.

Si compiace che queste frodi siano ora rese impossibili.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, linterim delle finanze,

osserva che fra breve la Camera sarà chiamata a discutere tutto

il problema doganale.
In quella occasione potrà esser trattata a fondo la questione

relativa ai vini.
OTTAVI sul capitolo 118 (tasse di fabbricazione) invita il Go-

Verno ad esprimere il suo pensiero circa i risultati della legge
relativa all'alcool denaturato, destinato alle industrie. E chiede

che si tolgano 15 lire sui distillati derivati dalla barbabietola, e

che si riduca anche il dazio sul petrolio.
LtJZZATTI LUlGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

conviene in massima coi concetti svolti dall' onorevole Ottavi, e

ricorda di averli altra volta propugnati. Il ribasso del petrolio
dovrebbe però avere dei correspettivi dalla Russia. Quanto alla

tassa sugli alcool denaturati, sottoporra la questione allo studio

dei competenti.
SANTINI, sul capitolo 142 (dazio consumo) raccomanda il mi-

glioramento dei benomeriti iri Roma, che dopo l'ultimo organico
si trovano in una condizione molto peggiore di quelli di Napoli.
Raccomanda pure che si proiveda agli straordinari dell'inten-

denza di finanza.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, in occa-

sione dei prossimi organici prenderà in benevolo esame i desidert,
di cui si è fatto inter rete l'onorevole Santini.
SANTINI, sul capitolo 165 (Úersonale dei tabacchi, segnala al

Governo, anche a nome dell'onorevole Turati, i voti formulati nel
recente Congresso di Roma dai rivenditori di generi di privativa.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per lo finanze, diohiara

che, fin dove era possibile si è giå provveduto por regolamento.
Inoltre è allo studio un disegno di riforma alla legge vigente.
LOJODICE, sul capitolo 174 (Coltivazione dei tabacchi), lamenta

che il personale delle agenzie di coltivazione sia in una condi-
zione affatto precaria. Dimostra più specialmente la necessita as-
soluta di rendere stabile il personale dell'importante istituto di
Seafati; trovando assurdo che questi operai siano pagati per soli
sei mesi dell'anno.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, riconosco

la grando importanza dell'istituto di Seafati, come istituto seien-

tifico sperimentale. Nota poi che gli operai avventizi sono soltanto
quelli addetti all'agenzia di coltivazione. Vedra ad ogni modo se
e come si potranno esaudire i loro desiderî.

LOJODICls, prende atto di questo dichiarazioni e confida nello

spirito di equità del Governo.
GIUNTI, sul capitolo 182 (sali), raccomanda che si provveda a

concedere il diritto alla pensione agli operai addetti alle saline.
Vorrebbe poi che la lavorazione della importantissima salina di

Lungro fosse fatta in modo più economico e razionale.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che
il Governo si propone di presentare un disegno di legge per la

pensione a quegli operai.
E cercherà di rendere migliore e più economico l'esercizio delle

saline di Lunero.

CAVAGNARI, a proposito del capitolo 203 (Rivendite di priva-
tive) chiede che sia nuovamente concessa una rivendita di sali e

tabacchi ad alcuni benemeriti veterani che gia godevano di questa
beneficio, ma ne decaddero per avere emigrato.
MAJORANA, sottosegretario di stato per le finanze, esaminerà

i casi a cui allude l'onorevole Cavagnari. Nota poi che sono in

corso gli stañî per la riforma della legge.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo o

l'articolo unico del disegno di legge).
Sui lavori parlamentari.

BERTOLINI, esorta il Governo a sollecitare il lavoro della

Commissione incaricata di riferire sul disegno di legge relativo

ai ruoli organici dell'amministrazione dello Stato e a ripresentare
il disegno di legge sui gabinetti e sulle segreterie particolari dei
ministri e dei sottosegretari di Stato.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze.

Dichiara che il Governo portera al più presto innanzi al Parla-
mento i provvedimenti reclamati dall'onorevole Bertolini, e non

manchera di far sollecitazioni prosso la Commissione che studia
la legge relativa ai ruoli organici.

Interrogazioni.
LUZZATTE, ministro del tesoro, interim delle finanze, risponde

ad una interrogazione presentata ieri dall'onorevole Morando circa
la tassa di ricchezza mobile pei ricevitori postali e telegrafici.
Dichiara che la questione verrà risoluta con una legge che sarå

prossimamente presentata insieme coi ruoliorganici del Ministeto
delle poste.
MORANDI prende atto della dichiarazione raccomandando la

massima sollecitudine, poiché trattasi di una questione di stre‡ta

giustizia. Il Governo ha il dovere di non stancare la pazienza di
questo personale.
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LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze, ripete
cho le promesse fatte saranno mantenute.

Sull'ordine del giorno.
SALANDRA chiede di poter svolgere giovedi una sua proposta

di legge per passaggio di alcuni Comuni dal circondario di Bo-
Vino a quello di Foggia.
(Rimane così stabilito).
DEL BALZO CARLO sollecita la discussione del disegno di

legge per l'indennità ai superstiti della campagna di Mentana.
6 Annuncio della morte del senatore Accinni.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Senato.

con la quale si annuncia la morte, avvenuta stamane, del sena-
tore vice ammiraglio Aceinni. Ne commemora con commossa pa-
rola le alte benemerenze. (Approvazioni).
SANTINf ricorda i meriti del senatore Accinni pitriota, soldato,

navigatore, deputato e senatore, segnalandone la virtù intemerata.
Propone che la Camera esprimi le suo condoglianze alla desolata
famiglia. (Approvazioni).
j)I PALMÁ, ricorda egli pure le pagine glorioso della vita ma-

rineresca di Enrico Accinni, che portð gloriosamente la bandiera
italiana su tutti i mari e lo addita come mirabile esempio e tutta

l'armata. (Approvazioni).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro interim delle finanze, si

associa alle nobili parole del presidente e degli onorevoli Santini
e Di Palma.
PRESIDENTE, avverto che anche il ministro della marina gli

ha comunicato per telegramma la triste notizia, ricordando le alte
benemerenze del defunto.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'onorevole Santini

perché la Camera esprima le sue condoglianze alla famiglia Ae-
emm.

Sorteggia la Commissione che, con un vice presidente e con un

questore, rappresenterå la Camera ai funerali.
La Commissione risulta composta dei deputati Galli, Bertolini,

Silvestri, Girardi, Mazziotti, Silva, Chimirri, Tripepi e Giunti.
Interrogazioni e interpellanze.

BRACCI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevoleministro d'agri-

I3IA.RIO ESTERO

La Neue Preie Presse, di Vienna, scrive che la visita
del Re Edoardo all' Imperatore di Germania a Kiel ha
indubbiamente uno scopo politico.
Tutte le visite, aggiunge il diario viennese, fatte finora

da Re Edoardo servirono a fini politici; basti ricordare
quella a Roma, che servì a documentare la tradizionale
amicizia fra l' Italia e l' Inghilterra e a tranquillare gli
italiani circa l'accordo franco-inglese; basti ricordare
quello a Loubet, che preludiò appunto alla Convenzione.
Ma fu proprio da questa Convenzione che tutti i nemici
della Germania trassero la conseguenza, certo non vo-
luta da Re Edoardo, che l' intesa con la Francia signi-
ficava uno scacco alla Germania. Questi nemici dimen-
ticano che la Convenzione concerne soltanto gli inte-
ressi coloniali, nei quali la Germania non ha che vedere,
e persistono a dire che essa contiene anche una punta
contro la Germania. Naturalmente ciò desta nell' Impero
un po' d' inquietudine, tanto più che già da anni fra l'opi-
nione pubblica inglese e quella tedesca vi è una certa
irritazione.
Ed anche nel discorsi tenuti da Guglielmo a Karlsrhue

e Magonza, poco dopo il suo ritorno dall' Italia, certuni
dotati di orecchio fine vollero avvertire un po' d' irri-
tazione. E fu così che improvvisamente si lanció la frase
dell'isolamento della Germania. Nella loro fantasia molti
videro un ponte congiungere l' Inghilterra, la Francia a
l' Italia ed estendersi magari fino in Russia, mentre la
Triplice appariva come un pallone gonflato.

« Ora, l'annuncio del convegno di Kiel - conclude la
Neue Preie Presse - disperde quelle fantasie e viene a
smentire il preteso isolamento della Germania. Re
Edoardo, con l' intimità dimostrativa fra zio e nipote,
vuol togliere alÏa Convenzione con la Francia la piik
lontana apparenza di ostilità verso la Germania ».

e e

coltura se intenda di presentare il promesso disegno di legge sul-
l'ordinamento delle Cattedre ambulanti d'agricoltura.

« Camerini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blíci per sapere quali difficoltå si oppongano ad autorizzare le So-
cietà ferroviarie ad emettere per ciascuna rete biglietti chilome-
trici di circolazione.

4 Fracassi ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare gli.onorevoli ministri del-

l'interno e della guerra sui rapporti esistenti fra l'attuale situa-
zione politica ed amministrativa di Alcamo e la mancanza d'un

presidio stabile d'adeguata forza in quel capoluogo di circondario.
« G. Fazio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica sulle rappresaglie che si tentano, a mezzo dell'ispettore
scolastico di Piacenza, contro un benemerito maestro di Monticelli

d'Ongina, ritenuto reo di liberta di pensiero,
« Varazzani ».

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da
Pietroburgo, 22 maggio :

« A proposito di una conversazione del corrispondente
di un giornale parigino col ministro di Francia a Pe-
chino, il quale ha constatato, da parte degli uomini di
Stato chinesi, l' intenzione tanto più sincera di far os,
servare rigorosamente la neutralità della China in
quanto che questa prevede un Congresso internazlonale
e desidera vivamente di parteciparvi, il Novoie Wremja
obbietta che la guerra col Giappone è un affare perso-
nale della Russia, che non ha sollecitato nessun aiuto e
pretende, per conseguenza, dopo la vittoria, di trattare
esclusivamente col Mikado e non con l'Europa.
« La Russia - conclude questo giornale - non subirA

nessun Congresso, e l'Europa non ha nessun diritto d'ia-
tervenire nel futuri negoziati col Giappone ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio sulle condizioni degli ufficiali ed agenti
forestali e sull'indirizzo at‡uale del servizio ad essi affidato.

« Monti-Ogarnieri e,
« I sottoscritti dotnandano d'interpellare l'onorevole ministro di

agrícoltura, industria e commercio sulle ragioni che lo hanno in-

dotto, contro il parere espresso dai corpi locali competenti, a pro-
muovere il kegio d creto 8 maggio 1904, n. 176, col quale, con-
trariamente alle norme vigenti in tutto il Regno, si menoma pel
solo Lago di Como il naturale diritto di pesca colla lenza.

¢ Gavazzi, Rubini ».
La seduta t3rmina alle 18.40.

Telegraf'ano al Temps da Budapest, 22 maggío :
< L'ambasciatore di Turchia a Parigi, Munir pascia,

incaricato dal Sultano di una missione presso il prin-
cipe di Bulgaria, si trova da alcuni giorni a Budaýest
in una posizione strana, nel senso che esso attende un
cenno del principe che si trova attualmente in una delle
proprietà dei Coburgo in Ungheria, per presentarglisi.
« Nei cire->li consolari di Budapest regna qualche stu-

pore che il Principe di Bulgaria faccia così attendere
un inviato speciale del suo alto signore, mentre le ten-
denze attuali della politica bulgara consistono nell'ac-
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cordarsi colla Turchia quasi a qualunque prezzo. E si è
indotti a credere che, colla sua riserva, il Principe cer-
chis di influite sulla Porta,.la quale, secondo le sue abi-
tudini, cavilla e lesina sull'applicazione dell'accordo sti-
pulato con Nacievich, specie riguardo ai rifugiati da
rimpatriare ed agli amnistiati, e, pure promettendo
molto, persiste a non smobilizzare le sue truppe ».

Fu gik annunziato, per telegrafo, che le Cortes di

Spagna sono state convocate con decreto Reale per il
28 maggio.
Il sig. Maura, presidente del Consiglio, continua ad

avere 'della lunghe conferenze col ministro degli affari
esteri, sig. San Pedro, sulla questione del Marocco. Si
crede generalmente che l'accordo colla Francia sulla

questione in parola sarà firmato prima della riunione
delle Oamere.
Il bilancio della marina, quale fu approvato nel Con-

siglio dei ministri, ò stato fissato in 43 milioni di pe-
setas.
Una gran parte di questa somma é destinata a co-

struzioni navali.

ITOTIZIE VAILIE

KTALIA.

S. M. La Regina Madre è partita stamane da Siena

alle ore 8;10, in automobile, diretta a Roma.

La popolazione, che gremiva tutte le vie percorse da

S. M. la .saluto con frenetiche acclamazioni.

,La Regina sostava brevemente nella città di Pienza

per visitarne i monumenti storici e artistici.

Alla Legazione Argentina. --- Oggi, per la ri-

correnza dell'anniversario della proclamazione dell'Indipendenza
Argentina, nelle sale della Legazione vi è stato un ricevimento,
al qua1ë sono intervenuti gli argentini dimoranti in Roma e molti

italiani che hanno voluto festeggiare la lieta ricorrenza.

11 Ministro della Repubblica Argentina, signor Moreno, ha fatto
gli onori di casa, con la cortesia e l'eleganza che tanto lo distin-

guono.
Consig•Ilo provinciale. - 11 onsiglio provinciale di

Roma ð convocato in seduta pubblica per la sera del 3l corrente,

aIle ore 20.

Societik Dante Alighieri. - Il Consiglio direttivo

della Societh ha stabilito che il XV Congresso della Dante Ali-

ghieri abbia luogo in Napoli dal 23 al 27 settembro prossimo.
Lega navale italiana. -- Per oura di questo soda-

lizio, domani sera, alle oro 21,30 precise, nella sala della Società

degli impiegati, il sig. ing. Ugo Tommasini terrà una conferenza

sul tema: L'influenza del mare sui secoli moderni.

1Necrologio. - Per pulmonite acuta, che non si poth vin-
core a causa.di preesistenti malattie, ieri a mezzodi, nella sua di-

mora in via XX Settembre, è morto il vice ammiraglio Errico
Accinni, senatore del Regno.
Era nato a Napoli l'8 luglio 1838 od aveva appena dieci anni

quando nell'ottobre del 1848 entrò nel Collegio di marina a Na-

poli, quale aspirante guardia-marina.
Nominato guardia marina nel 1853, percorse tutti i gradi del-

l'armata con rapida e brillanto carriera e lasciò il servizio attivo

nel 1902.

Deputato al Parlamento, rappresento i collegi di Gaeta e di Gros-

seto, e venne inalzato alla carica senaforiale con R. decreto del 17
novembre 1898.

Durante la sua carriera ebbe comandi in Italia ed all'Estero ed
esegul importanti missioni in lontana regioni, specie noimari del-
l'Estremo Oriente.

L'Aceinni, con il Turi, il Vacca, il Cottrau ed altri fu, di quel
manipolo di ufHeiali della marina napoletana che nella fusione
con la marina sarda contribuirono a formare la marina italiana.
La morte dell'Accinni è un vero lutto per la Regia armata, alla

quale ha reso numerosi e segnalati servigi.
S. E. 11 Presidente del Consiglio dei Ministri invió al figlio del-

l'illustre defunto il seguente telegramma:
« Apprendo con vivissimo dolore notizia fine suo illustro, ge-

nitore. Le porgo a nome del Governo espressione profonda condo-
glianza scomparsa valoroso benemerito ammiraglio.

Presidente Consiglio Ministri
Giolitti ».

S. E. Mirabello. Ministro della Marina, telegrafð così alla signora
Accinni:

« Con vivissimo dolore ho appreso la perdita che il Paese o

la Marina hanno fatto nella persona dell'illustre e compianto suo

marito. Accolga, egregia signora, le mie personali o profonde con-
doglianze.

Ministro: Mirabello ».

Numerosi altri dispacci sono giunti alla famiglia.
In portineria un registro si è coperto di firme.
I funerali avranno luogo domani alle ore 10.

Per la casa dei veterani a Turate. - Lege
giamo nel Corriere della ßera :
< E noto che tempo fa, a Milano, sorse un Comitato di citta-

dini per raccogliere fondi a beneficio della casa di Turate, che
trae ancora oggi la massima parte dei mezzi di esistenza dalla
pubblica beneficer.za.

« L'opera del Comitato si esplieb specialmente tra gli insigniti
d'ordini cavallereschi e diede buoni risultati. Non solo Milano, ma
molte altre citta italiane, per l'efficace collaborazione di speciali
delegati, risposero con slancio all'appello, ed in poco temþo la
sottoscrizione diede un totale netto di oltre 2000 lire.

« Con queste si provvide tosto al ricovero di cinque nuovi vete-
rani nella casa, e sopra i 400 che e ttendevano d'esservi accolti,
la scelta cadde sui seguenti: Federico Bandini, Annibale Done-
sana, Stefano Francosco Ricci, Isidoro Silva e Stefano Bovarino
cinque prodi che prestarono il loro braccio in numerose campagne
dell'epopea italiana. Sono tutti più che settantenni ».
Mostra zootecnica a Foggia. - Presenti le au-

torità locali e gran numero d'invitati, fu, ieri l'altro, inaugurata,
a Foggia, una Mostra zootecnica provinciale, che è riuscita im-
portante.
Il discorso inaugurale fu fatto dal sindaco di Foggia, comm.

Perrone; parlò poi dello scopo della Mostra il sig. dott. Antonio
Rossi, vice presidente del Comitato organizzatore.
Dopo i discorsi, le autorita ed il seguito degli invitati entra-

rono nei locali della Mostra, arrestandosi di tratto in tratto da-
vaati a quelle sezioni che destano maggiore interesse e congr*-
tulandosene cogli espositori.
Gli animali esposti ascondono ad oltre 803, dei quali 500 fra

bovini ed equini ad il resto ovini e suini.

Marina militare. -- Il 1° giugno passera in riserva, a
Napoli, la R. nave Benedetto Brin col seguente stato maggiore:
Capitano di vascello Castiglia, comandanto; capitano ai fregata

Belleni, uflicialo in 20 ; tenenti di vascello Marzo, Lucci, Calenda
di Tavani; sottotenenti di vascello Gangitano e Tomasuolo; capi-
tano del genio na.vale Ferretti; maggiore macchinista Buongiorno;
capitani macchinisti De Angelis e Varriale; tenenti macchinisti
Torchiana e Criscuolo; capitano medico Serrati; capitano com-
missario Massa.

La R. nave Uml>ria paril il giorno 22 da Santos por Monte-
video.
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Lia & paye Piemonte balasciato oggi Poito-Said per rim-
patriare.
Pubblicazioni ufliciali. - Ministero delle Finanze:

Direzione Generale dalle Gabelle - Ufficio centrale di revisione -
Statistica delle Tasse di fabbricazione dal 1 lulio al 31 di-

cembre 1903.
Roma, Stabilimento Calzone-Villa, 1904.
Max•iga Inercantile. - I piroscafi della Veloce, Città

di Torino e Duchessa di Genova partirono il giorno 22, il primo
da.Gibilterra per New-York, ed il secondo da Las Palmas per
Barcellona. Ieri l'altro il piroscafo Manilla, della N. G. I., parti
direttamente da New-Orleans per Palermo, ed il postale De Sa-

trustegui, della C. T. di Barcellong, da Puerto Rico prosegal per
Cadice. Ieri; proveniente da New-York, giunse,a Napoli il piro-
seafo Nordt-America, della Veloce,

EISTERO.

kyggr,•esso delle industrie cotoniere. - Il
CongrAsso IAternazionAle delle industrie cotoniere, che si è aperto
a Zurigo, iviziò ieri i suoi lavori sotto 14 presidenza del primo
vice-presidento Manara, di Manchester, il quale espose quali sono
gli scopi clie il Conggesso si prefiggo.
S'intraprese. quindi la discussione sulla produzione del cotone

e sai tentativi fatti nelle colonie per sviluppare la produzione
stessa.

Pr,esero parte alla, discussione il barone Cantoni di Milano,
Atking, segretario 4ella British-Cotton Grotoing Association,

Wilekens, tedesco, gibeiro, portoghese, C. Berger, francese, De
IIemptinne,, belga, e Prowe di Mospa.
11 Copgresse ha votato un ordine del giorno, col quale si rico-

nosy la necessith di una organizzazione internazionale dei coto-
mery.

2., IZEDG'rR.A.1V.E1VII

(Agenz:ia estefani)

LONDRA, 24. --- II.Daily Mail ha da Inkeu.:
Il primo esercito grapponese ha retroceduto e si trineera a Feng-

huang'-oheng.
Il generale russo Mitschenko, con quattromila cosacchi, si tiene

in contatto con i posti avanzati della cavalleria giapponese.
11 quartier generale del generale Mitschenko si trova verso ovest,

ma la sua base d'operazione è a Mo-tien-ling.
Il seoondo corpo d'esercito giapponese procede lentamente da

Pit-sewo e da Port Adam verso sud per cooperato ad un attacco

combinato per mare e per terra contro Kin-chao.
116 generale Pfing resisterà energicamente.
Le guarnigioni di Dalny, di Ta-lien-wan e di Kin-chao saranno

rinformte.
V1EetNA, 24, - La Politische Correspondens ha da Buda-

pest't
Munii• pascia si è recato al Castello di Monrany, ove sarà rice-

Vute, in, udienza dal principe di Bulgaria.
Maair pascia è latore di un autografo del Sultano, col quale

questii invita il Principe a fargli visita a Costantinopoli.
SOFIA, 24. - Le notizie dei giornali circa progettati viaggi del

Principe di Bulgaria e sul rifluto da parte sua di ricevere Munir

paspik sono assolutamente.priya di fondamento.
COSÌANTINOPOLI, 24. - Si assicura che Kemal paseia. genero

del Sultano, e figlio del Ghezi Osman pascik e parecehi perso-
naggi di Corte siano stati arrestati sabato in seguito alla sco-
perta di una corrispondenza segreta.
Alcuni fra gli arrestati sarebbero stati immediatamento esi-

liati.

CAPETOWN, 21. - La Camera dei deputati ha respinto, con
43 voti contro 33, un progetto di legge presentato dal Governo
della Colonia del Capo circa la riduzione dei crediti.

BERLINO, 24. --- Si ò. aperto oggi. il Congresso internazionale

per la tutela legale delle proprietà industriali.
Il segretario di Stato per l'interno, Posadowski, presidente ono-

rario, pronunzið un discorso inaugurale, in cui -ricordo che il
Congresso, che ha luogo per la prima volta in Germania, ò di
alta importanza per la scienza tecnica tedesoa ed ð notevole pel
numero degli Stati esteri in esso rappresentati.
L'oratore si disse convinto che il Congresso contribuirà a far

progredire i varî Stati nell'idea dell'uguaglianza delle leggi in-
ternazionali.

Aggiunse che l'idea di proprieth intellettuale è idea moderna
che ya facendo grandi passi; tuttavia si cerca di raggiungere una
maggiore garanzia Internazionale della proprietà intellettuale e

delle invenzioni.
È dovere della legislazione convenzionale il conciliare gli inte-

reasi dei consumatori con quelli del lavoro intellettuale.
Il segretario di Stato concluse che le Convenzioni internazio-

naji fin qui stipulate provano i progressi fatti dalla nuova idea.
PARIGI, 24. -- I giornali pubblicano la seguente Nota:
« Il Governo, avendo avuto la certezza dell'invio ai Gwyerni

esteri della Nota pontificia pubblicata da un giornale parigino,
ha deciso di richiamare l'ambasciatore presso la Santa Sede, sig,
isard, che è partito da Roma sabato scorso laseiando al segre-
tario, sig. De Courcel, la spedizione degli affari correnti ».
COSTANTINOPOLI, 24. - (Ufficiale). - Si è fatta corrore la

iroce che il Governo ottomano avrebbe voluto comprare alcune
flavi da guerra dalla Repubblica Argentina per consegnarle alla
Èuesia. Questa voce assurda, che sarebbe in contraddizione con
la neutralitå osservata dalla Turchia, è smentita nel modo più
*ssoluto.
PARIGI, 21. - Il presidente del Consiglio, Combes, ed il Mi-

nistro degli affari esteri, Deleassé, prenderanno parte venerdl pros-
dimo alla discussione delle interpellanze relative alla Nota ponti-
ficia di protesta contro la visita del Presidente Loubet a Roma.
Il Ministro Deleassé fara la storia della vertenza e comunichera

4114 Camera il testo dei due telegrammi inviati all'Ambasciatore
Nisard crima del suo richiamo da Roma.
Il presidente del Consiglio, Combes, esporrå le idee del Governo

sulla questione di massima, a cui si riferisce l'affare.
TOKlO, 24. - Si hanno i seguenti ulteriori particolari sul com-

battimento avvenuto il 20 corr. presso Ta-ku-shan :

I giapponesi circondarono e distrussero uno squadrone di co-
sacchi, di cui tutti gli ufficiali rimasero uccisi, feriti, o vennero
fatti prigionieri. Alcuni soldati si salvarono con la fuga.
11 generale I(uroki riferisoe che un distaccamento di fanteria

sconfissa presso Tu-ko-tu, al nord-est di Kuan-tien, 200 cosacchi
che fuggirono lasciando sul campo 20 morti,
BERNA, 24. - Il Dipartimento federale del Commercio comu-

nica stasova una Nota ufliciale, la quale annunzia che i negoziati
coll'Italia per la conclusione del trattato di commercio sono

sospost.
PIETROBURGO, 24. - Un telegramma del.generale Kuropatkhine,

in data di ieri, dice: Il 21 corrente circa sei compagnie di fan-
teria e tre squadroni di cavalleria giapponesi attaccarono parecchie
sotnie di cosacchi sulla sponda- destra del fiume Sedui-ho,ma ftt- '
rono respinti. Alla sera i giapponest si ritirarono. Dieci cosacchi
rimasero feriti.
PIETROBURGO, 24.;- La voce relativa a combattimenti e ad as-

salti sotto Porto Arthur con migliaia di russi e giapponesi morti,
è assolutamente immaginaria.
P1ETROBURGO, 24. - Si assicura che il tribunale militare di

inarina giudichera, stasera, a porte chiuse, due individui accusati
di aver tentato di distruggere la corazzata Orel, che si trova ora
fuori di pericolo,
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Si smentisco la voco relativa all'arresto del notissimo dottoro
Mejeiewihi e di tutta la sua famiglia. Soltanto li figlia è stata

arrestata per aver preso parte all'agitazionò iivoluzionaria, ma
nŠÑ . mi si dice, per aver partecipato ad un complotto contro
l'Imperatore durante una recente rivista in þlazza d'armi.
LONDRA, 25. -- Il corrispondento dells Afohing Post da

Mukden telegrafa: Si annunzia da buona fonte Ehe i cosacchi del
geÃorale R nnenkampf hanno fatto prigioniëã due colonne che
sobhavano un convoglio giapponese.
I cosacchi hanno distruttö le provvigioni disponibili nel paese

prima che'incominci l'avanzata generale delle truppe giapponesi.
Qtieste si troveranno in tal modo a dovere operare in territori
muontuosi sprovvisti di viveri ed avranno le loro retrovie esposte
agli attacchi delle truppe russe.

VIENNA, 25. --- Il Fremdenblatt scrive : In una corrispondenza
datata da Vienna, recentemente pubblicata dal Times, è commen-

tata la notizia, secondo la quale, durante l'attuale sessione delle

Delegazioni, si sarebbe accennato ai rapporti delPAustria-Unghe-
ria con l'Italia per giustificare la domanda di nuovi crediti per
le spese militari. Basta constatare invece, continua il Fremden-
blatt, che nessuna delle dichiarazioni fatte alle Delegazioni dJ
membri del Governo comune puð dare il minimo appiglio per giu-
stificare una tale supposizione.
LONDRA, 25. - La Morning Post ha da Shangai:
I russi si concentrano dietro Port-Arthur e rinforzano le loro

opere di difesa.
Il generale Kuropatkine, dopo avere ispezionato le fortificazioni

di Liaoyang, ha consigliato l'ammiraglio Alexeieff a ritirarsi su

Karbin.
PRETORIA, 25. - Il Congresso boero ha deciso di riorganiz-

zare in modo permanente gli elementi boeri del Transwaal e del-

POrange ed ha inviato un telegramma all'ex-Presidente, Kriiger,
deplorando che egli si trovi in condizioni da non potere essere

presente al Congresso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio cle1 Co11egio Èomano
del 24 maggio 1904

(1 barometro ð ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . 753,73.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 36,

Vento a mezzodl . . . , . . . . . . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi :
, , , . . . ,

sereno.

massimo 24°,1.
Termometro centigrado . .

minimo 15*,0.

Pioggle in 24 ore . . . . . . , , . . . goooe.

24 maggio 1904

In Europa: pressione massima di 771 sul Golfo di Botnia, mi-
nima di 752 sulle Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 4mil. in Val Pa-
dana, disceso altrove fino a 4 mil. al SE; temperatura ovunque
diminuita; pioggie, temporali e venti forti del 3° e 4° quadrante,
tranne all'estremo sud ed isole; Tirreno superiore agitato o

grosso.
Barometro: minimo di 756 sull'Adriatico, massimo a 761 in Sar-

degna.
Probabilità : venti moderati o forti tra N, e ponente: cielo vario

al sed, quasi ovunque sereno altrove; qualche pioggia o tempe-
rale sul versante Adriatico inferioro; mare qua e là agitato.

BOIaTaETTING METEORICO
delPUEcio oeintrale"di nie eõrõIogiàTdi'bodinan ion

Remg 24 maggg.1g.
TEMPE ATURA

STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minimp

oro 7 ore 7
nelle *4 oro
prieordenti

Porto Maurizio . . /4 ooperto calmo 22 1 16 1
Genova . . . . . /4 coperto measo 20 8 14 8
Maña Carrara . . sereno calniô 20 2 ' 14'l
Cuneo . . . . . . sereno - 22 1 12-3
Torino. . . . . . sereno - 19 7 12-4
Alessandria . . . sereno - 24 0 I I 4
Novara . . . . sereno - 26 8 16 32
Domodossola . , . sereno - 16 4 11 2
Pavia . . . . . . sereno - 25 9 10 2
Milano. . . . . . /, coperto - 24 3 11 6
Sondrio . . . . . sereno -- 18 7 10 2
Bergamo . . . . . 3Í4 00perto - 20 0 10 0
Brescia. . . . . . sereno - 30 I ll 5
Cremona . . . . . */4 coperto - 26 1 12 9
Mantova . . . . . sereno - 26 0 18 0
Verona. . . . . . */4 coporto - 24 8 12 8
Belluno . . . . . */4 coperto - 17 Y ll 3
Udine . . . . . . */4 coperto - 22 8 14 7
Treviso . . . . . 1/4 coperto - 23 2 15 0
Venezia . . . . . */4 coperto calma 23 8 15 l
Padova. .

. . . . sereno - 21 4 14 5
Rovigo. . . . . . */4 soporto - 19 0 14 8
Piacenza . . . . . */4 coperto - 26 1 12 4
Parma . . . . . . 3/4 coperto - 24 6 13 3
Reggio Emilia . .

sereno - 26 0 15 2
Modena . . .

. */4 coperto - 26 8 13 g
Ferrara . . . . . sereno - 26 8 14 6
Bologna . . - . . 1/4 coperto - 26 2 13 1
Ravenna

. . . . L/4 coperto - 26 8 11 5
Forli. . . . - coperto - 28 0 17 8
Pesaro.

. . . - coperto messo 29 6 12 6
Ancona . . . . piovoso legg. n esso 26 2 15 0
Urbino . .

. .
- coperto - 25 6 12 8

Macerata . . . . */, coperto - 28 0 13 g
Ascoli Piceno . . */, coperto - 28 5 · 15 0
Perugia . . . . . coperto - 26 4 10 0
Cametino

. . . . */4 coperto - 26 5 10 0
Lucca . . . . . - */4 coperto - 24 2 12 6
Pisa . . . . . 4/4 aoperto 23 2 11 3
Livorno

. .
.
. . sereno molto agitato 23 7 14 5

Firenze . . . . ocperto 25 4 13 2
Arezzo

. . . . coperto - 26 3 13 2
Siena

. . . . . . sereno - 24 6 10 7
Grossoto . . . . . *,/4 coper‡9 - 25 0 13 0
Roma . . . . . . sereno - 26 9 15 0
Teramo . . . . . */4 coperto - 30 2 14 6
Chieti . . . . . piovoso - 27 0 10 0
Aquila . . . . . coperto -- 26 8 9 2
Agnone . . . . . ÿ1ov040 - 24 2 9 O
Foggia . , , . . coperto - 31 0 14 4
Barl . . . . . . caligine legg. mosso 29 8 20 0
Lecce . . . . . . coperto - 31 8 18. 6
Caserta . . . . . coperto - 28 6 13 2
Napoli . . . . . coperto logg. mosso 25 4 16 0
Benevento

. . . . coperto - 29 2 15 1
Avellino .

.
. . coperto - 24 3 13 9

Caggiano . . . . 3/4 coperto --- 23 0 10 0
Potonza

. . . . . ¡, coperto - 2ð 4 10 3
Cosenza . . . . . j. ceperto - - 31 2 19 7
Tiriolo . , , . , /4 coperto - 23 2 11 0
Reggio Calabria . coperto agitato 27 4 20 0
Trapani . . . . /4 coperto mosso 29 0 18 0
Palermo . , , , . sereno legg. mosso 31 6 19 g
Porto Empedoole . sereno legg. mosso 25 0 21 0
Caltanissetta . . sereno - 26 8 13 0
Messina . . . . 3/4 coporto calmo 30 8 20 0
Catania . . . . . !4 coporto calmo 30 9 21 7
Siracusa . . , . iT4 ooperto calmo 32 0 16
Cagliari . . . . */4 coperto mosse 29 0 14Sassari . . .

•

. coperto
- , 23 0 13 0
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